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              Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale dell'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. --
          

          
            1. Finalità.
          

          
            L'Accordo ha lo scopo di fissare la cornice giuridica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell'intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza. Peraltro, la sottoscrizione di simili atti bilaterali:
          

          
            -- mira anche ad indurre positivi effetti indiretti in alcuni settori produttivi e commerciali dei due Paesi;
          

          
            -- va intesa come azione stabilizzatrice di una particolare area/regione di valore strategico, di buona valenza politica, considerati gli interessi nazionali, gli impegni già assunti e che assumerà in ambito internazionale.
          

          
            2. Contenuti.
          

          
            Il quadro normativo in disamina è composto da un breve preambolo e da 13 articoli.
          

          
            L'articolo I enuncia i principi ispiratori e lo scopo dell'Accordo, dichiarando che esso intende incoraggiare, agevolare e sviluppare la cooperazione nel settore della Difesa sulla base dei principi di reciprocità, uguaglianza e mutuo interesse in conformità con i rispettivi ordinamenti giuridici e con gli impegni internazionali assunti dalle Parti nonché, per la Parte italiana, con l'ordinamento europeo.
          

          
            L'Articolo II disciplina gli aspetti generali della cooperazione e prevede, al paragrafo 1, che essa si sviluppi sulla base di piani annuali e pluriennali elaborati dalle Parti, che indicheranno le linee guida della cooperazione medesima, nonché i dettagli delle singole attività da svolgere, individuando altresì i soggetti cui spetta dare esecuzione all'Accordo nei Ministeri della difesa dei due Paesi, che potranno anche tenere consultazioni allo scopo di elaborare accordi integrativi e programmi di cooperazione specifici tra le rispettive Forze armate.
          

          
            Il medesimo articolo II, al paragrafo 2, indica poi i campi in cui la cooperazione tra i due Paesi potrà svilupparsi, individuandoli nei seguenti:
          

          
            -- ricerca e sviluppo, supporto logistico ed acquisizione di prodotti e servizi per la Difesa;
          

          
            -- partecipazione ad operazioni di mantenimento della pace ed umanitarie internazionali;
          

          
            -- utilizzo di equipaggiamento militare di origine nazionale ed estera, gestione del personale ed organizzazione delle Forze armate;
          

          
            -- questioni relative all'ambiente ed all'inquinamento provocato da attività militari;
          

          
            -- conoscenze in scienza e tecnologia;
          

          
            -- formazione, istruzione ed esercitazioni militari;
          

          
            -- questioni attinenti ad equipaggiamenti di unità militari, organizzazione e impiego di sistemi militari;
          

          
            -- sanità militare;
          

          
            -- storia militare;
          

          
            Il successivo paragrafo 3, infine, declina le modalità attraverso le quali la cooperazione potrà essere attuata, identificandole essenzialmente in:
          

          
            -- scambio di esperienze tra esperti, di personale docente, nonché di studenti provenienti da istituzioni militari delle due Parti;
          

          
            -- incontri e scambi di visite tra delegazioni e rappresentanti delle istituzioni della difesa;
          

          
            -- partecipazione a corsi teorici e pratici, a periodi di orientamento, a seminari, conferenze, dibattiti e simposi, organizzati presso organi civili e militari della difesa, di comune accordo tra le Parti;
          

          
            -- partecipazione all'addestramento militare, nonché ad operazioni umanitarie e di mantenimento della pace;
          

          
            -- visite di navi ed aeromobili militari;
          

          
            -- scambi nel campo degli eventi culturali e sportivi;
          

          
            -- promozione di iniziative commerciali nell'area della Difesa e sviluppo di programmi e progetti di applicazione di tecnologia della Difesa;
          

          
            -- trasferimento di materiale.
          

          
            L'articolo III disciplina l'eventuale cooperazione nel settore dei materiali per la difesa, che potrà avvenire solo in conformità ai rispettivi ordinamenti giuridici nazionali e limitatamente alle seguenti categorie di armamenti:
          

          
            -- navi, aeromobili, elicotteri, carri e veicoli appositamente costruiti per uso militare, e relativi equipaggiamenti;
          

          
            -- armi da fuoco automatiche, armamento di medio e grosso calibro, e relativo munizionamento;
          

          
            -- bombe, razzi, missili, siluri, e relativo equipaggiamento di controllo;
          

          
            -- polveri, esplosivi, propellenti, nonché macchine ed equipaggiamento costruiti per la fabbricazione, il collaudo e il controllo delle armi e delle munizioni, appositamente costruiti per uso militare;
          

          
            -- sistemi elettronici, radar, elettro-ottici e fotografici e relativo equipaggiamento e software appositamente costruiti per uso militare;
          

          
            -- materiali blindati ed equipaggiamento speciale appositamente costruiti per uso militare, nonché materiali specifici per l'addestramento militare;
          

          
            -- macchine ed equipaggiamento costruiti per la fabbricazione, il collaudo ed il controllo delle armi e delle munizioni.
          

          
            L' equipaggiamento dei suddetti materiali potrà avvenire o con operazioni dirette tra le Parti, oppure tramite società private autorizzate dai rispettivi Governi, mentre l'eventuale riesportazione verso Paesi terzi del materiale acquisito potrà essere effettuata solo con il preventivo benestare della Parte cedente; in ogni caso, in accordo ai princìpi di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, recante nuove norme sul controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali d'armamento.
          

          
            Vengono poi stabilite, al paragrafo 2, le modalità per lo svolgimento delle attività di cooperazione nel settore dell'industria della difesa e della politica degli approvvigionamenti, della ricerca, dello sviluppo degli armamenti e delle apparecchiature militari, e si prevede infine, che le Parti si prestino reciproco supporto tecnico amministrativo, assistenza e collaborazione per promuovere l'esecuzione dell'Accordo e dei contratti da esso discendenti da parte dell'industria nazionale e delle organizzazioni interessate.
          

          
            L'articolo IV tratta le questioni attinenti alla giurisdizione. In particolare, si riconosce allo Stato ospitante il diritto di giurisdizione nei confronti del personale ospitato per i reati commessi nel proprio territorio e puniti secondo la propria legge; tuttavia, lo Stato di origine conserva il diritto di giurisdizione, in via prioritaria, nei confronti del proprio personale, sia esso civile o militare, per i reati commessi contro la sua sicurezza o il suo patrimonio, nonché per quelli commessi durante o in relazione al servizio.
          

          
            L'articolo V prevede che le Parti rinunciano a qualsiasi richiesta di risarcimento nei confronti di ciascuno o contro qualcuno dei membri delle proprie Forze armate per danni provocati contro gli stessi in occasione di attività previste dal presente Accordo o conseguenti alle stesse, salvo che il soggetto responsabile non le esegua con dolo o negligenza grave. Inoltre, stabilisce che ciascuna Parte indennizzerà qualsiasi danno causato dai membri delle proprie Forze Armate nei confronti di terzi, sia si tratti di persone fisiche che giuridiche, in conformità alla legislazione nazionale dello Stato ospitante. Infine, in caso di responsabilità congiunta delle Forze armate di entrambe le Parti per danni arrecati a terzi, le stesse si faranno carico solidalmente al fine di indennizzare il danneggiato.
          

          
            L'articolo VI regola gli aspetti finanziari derivanti della cooperazione, stabilendo che ciascuna Parte sosterrà le spese di sua competenza relative all'esecuzione del presente Accordo e ponendo a carico della Parte ospitante l'obbligo di fornire cure d'urgenza al personale della Parte inviante presso le proprie infrastrutture sanitarie. Infine, è espressamente stabilito che tutte le eventuali attività condotte ai sensi dei documento in esame saranno subordinate alla disponibilità delle necessarie risorse finanziarie delle Parti.
          

          
            L'articolo VII impegna le Parti ad adoperarsi per garantire la protezione della proprietà intellettuale, inclusi i brevetti, di quanto sviluppato in conformità con l'Accordo in esame, nel rispetto delle leggi nazionali e degli accordi internazionali in materia sottoscritti dalle Parti.
          

          
            L'articolo VIII regola il trattamento di informazioni, documenti, materiali, atti e cose classificati, specificando che il loro trasferimento potrà avvenire solo per il tramite di canali diplomatici approvati dalle rispettive Autorità nazionali per la sicurezza e che essi dovranno essere conservati, trattati e salvaguardati secondo le leggi nazionali, nonché utilizzati esclusivamente per gli scopi contemplati dall'Accordo. Infine, viene stabilito che il trasferimento a terze Parti di informazioni o materiali classificati acquisiti nell'ambito dell'Accordo non può essere effettuato senza il consenso scritto della Parte originatrice, mentre la disciplina di ulteriori aspetti di sicurezza concernenti le informazioni classificate viene demandata ad un ulteriore specifico Accordo, da sottoscrivere a cura delle rispettive Autorità nazionali per la sicurezza.
          

          
            L'articolo IX prescrive che le controversie derivanti dall'interpretazione o dall'applicazione dell'Accordo, siano risolte dalle Parti attraverso negoziati e consultazioni per il tramite dei canali diplomatici.
          

          
            L'articolo X prevede la possibilità di sottoscrivere protocolli aggiuntivi in ambiti specifici di cooperazione, indicando altresì le modalità che le Parti dovranno seguire per stipularli e demandando la loro esecuzione, così come quella dei programmi di sviluppo attuativi del presente Accordo, ai Ministeri della difesa dei due Paesi, in stretta collaborazione con i rispettivi Ministeri degli affari esteri. Inoltre, viene stabilito che le Parti potranno rivedere o emendare il testo dell'Accordo tramite uno scambio di note attraverso i canali diplomatici, e che tali revisioni ed emendamenti entreranno in vigore, al pari dei protocolli aggiuntivi, con le medesime modalità previste per l'Accordo.
          

          
            L'articolo XI stabilisce che l'Accordo rimarrà in vigore per un periodo di tempo indeterminato e che ciascuna Parte potrà denunciarlo in qualunque momento. La denuncia dovrà essere notificata all'altra Parte, per iscritto e per via diplomatica, e avrà effetto novanta giorni dopo che l'altra Parte abbia ricevuto la notifica.
          

          
            L'articolo XII stabilisce che l'Accordo entri in vigore trenta giorni dopo il ricevimento dell'ultima notifica, relativa al compimento delle procedure interne richieste da ciascuna delle Parti.
          

          
            L'articolo XIII statuisce che la Parte nel cui territorio l'Accordo si sottoscriverà lo registrerà presso il Segretariato Generale delle Nazioni Unite e nel contempo notificherà all'altra Parte la conclusione di tale procedura e la informerà sul numero di deposito attribuito.
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            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Autorizzazione alla ratifica)
            

            
              
                1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale dell'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Ordine di esecuzione)
            

            
              
                1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo XII dell'Accordo stesso.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Copertura finanziaria)
            

            
              
                1. All'onere derivante dall'articolo II dell'Accordo di cui all'articolo 1, pari a euro 5.648 annui ad anni alterni a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
              

            

            
              
                2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Clausola di invarianza finanziaria)
            

            
              
                1. Dalle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1, ad esclusione dell'articolo II, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
              

            

            
              
                2. Agli eventuali oneri relativi agli articoli V e VI dell'Accordo di cui all'articolo 1 si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)"


      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 2017
    

    
      157ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CORSINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Della Vedova.
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (2971) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Giappone concernente il trasferimento di equipaggiamenti e di tecnologia di difesa, fatto a Tokyo il 22 maggio 2017  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore SANGALLI (PD) ricorda che la Commissione è chiamata ad esaminare l'Accordo, sottoscritto nel maggio 2017, tra l'Italia e il Giappone, sul trasferimento di equipaggiamenti e tecnologia di difesa.
        

        
          L'Accordo si compone di un preambolo e di 7 articoli ed è finalizzato a fissare la cornice giuridica entro cui consolidare la collaborazione in materia di sicurezza e difesa tra i due Paesi. L'obiettivo è, in particolare, agevolare e sviluppare la realizzazione di progetti di ricerca e di produzione congiunta, anche a beneficio delle industrie nazionali di difesa, nel quadro del comune impegno per contribuire alla pace ed alla stabilità internazionale.
        

        
          Il testo, dopo aver enunciato gli scopi dell'Intesa, istituisce un Comitato congiunto, preposto a definire la natura degli equipaggiamenti e della tecnologia di difesa oggetto di eventuali trasferimenti, nel rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite, vietandone il trasferimento di prodotti a terzi senza previo consenso della Parte che ha originato il trasferimento.
        

        
          Ci sono poi norme sul trattamento delle informazioni e dei documenti classificate, sulle modalità di risoluzione delle controversie interpretative o applicative, oltre a norme relative all'entrata in vigore, alla modifica ed alla denuncia del testo.
        

        
          Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli che dispongono, rispettivamente, in merito all'autorizzazione alla ratifica, all'ordine di esecuzione, alle disposizioni finanziarie, alla clausola di invarianza di finanziaria ed all'entrata in vigore.
        

        
          Gli oneri economici sono quantificati in circa 4.500 euro ad anni alterni, imputabili alle spese di missione. A tal riguardo occorrerà certamente introdurre una modifica al testo per far decorrere tali oneri di spesa a partire dal 2018. 
        

        
          Segnala che il Trattato riguarda la collaborazione con un Paese con cui l'Italia vanta ottime relazioni bilaterali e che in questo momento, come sappiamo, si trova in un contesto geopolitico molto delicato. Il rafforzamento di tale rapporto assume oggi un significato ancora maggiore, anche per le profonde tensioni che attraversano l'area e rischiano di coinvolgere anche il Giappone.
        

        
          L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento comunitario e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La senatrice BERTOROTTA (M5S) chiede chiarimenti sui tipi di armamenti cui l'Accordo si riferisce e sul ruolo della NATO nei trasferimenti previsti.
        

        
           
        

        
          Il relatore SANGALLI (PD) chiarisce che la natura degli equipaggiamenti e della tecnologia di difesa oggetto di eventuali trasferimenti sarà definita dal Comitato congiunto di cui all'articolo 2 dell'Accordo. Chiarisce inoltre che l'Accordo è un testo bilaterale stipulato tra Italia e Giappone. L'unico riferimento alla NATO consiste nel richiamo, presente nel preambolo dell'Accordo, al Partenariato individuale e Programma di Cooperazione tra il Giappone e la NATO, firmato nel 2014. Ricorda inoltre che l'Accordo prevede che i trasferimenti debbano svolgersi con il rigoroso rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2920) Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale di Nagoya - Kuala Lumpur, in materia di responsabilità e risarcimenti, al Protocollo di Cartagena sulla biosicurezza, fatto a Nagoya il 15 ottobre 2010, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 ottobre.
        

        
           
        

        
               Il presidente CORSINI comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CORSINI, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Sangalli a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1324-B) Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 12a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
      

      
         
      

      
        Il relatore SANGALLI (PD) ricorda che la Commissione è chiamata a rendere un parere, per i profili di competenza, alla Commissione Sanità, sul disegno di legge, approvato dalla Camera dei deputati con modificazioni, che reca delega al Governo per la revisione della disciplina in materia di sperimentazione clinica dei medicinali per uso umano. Il provvedimento introduce uno specifico riferimento alla medicina di genere nonché all'età pediatrica, e contiene disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute.
      

      
        I profili di interesse della Commissioni esteri sono piuttosto residuali e si rinvengono in relazione ai principi e criteri direttivi della delega legislativa. Qui si prevede che il riordino e il coordinamento delle disposizioni vigenti avvenga nel rispetto delle normative dell'Unione europea e delle Convenzioni internazionali in materia, nonché degli standard internazionali per l'etica nella ricerca medica sugli esseri umani, secondo quanto previsto dalla Dichiarazione di Helsinki del 1964 dell�Associazione medica mondiale.
      

      
        A questo proposito si può ricordare l'istituzione dell�Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), nel 1946, che è stato il primo strumento internazionale a sancire il godimento del miglior stato di salute come un diritto fondamentale di ogni essere umano. In linea con i principi dell'OMS, una serie di successive Convenzioni internazionali sanciscono il diritto alla salute come uno dei diritti fondamentali dell'individuo e delle collettività, la cui tutela è obbligo degli Stati.
      

      
        Il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali del 1966, che è considerato come lo strumento centrale della protezione del diritto alla salute, riconosce ad esempio "il diritto di ogni individuo a godere del miglior stato di salute fisica e mentale". Il diritto alla salute è stato ulteriormente specificato anche da altre dichiarazioni, come la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), la Dichiarazione di Alma Ata sull'assistenza sanitaria primaria(1978), la Dichiarazione del Millennio delle Nazioni Unite (2000-2001), la Dichiarazione Universale sul Genoma Umano e i Diritti Umani (1997) e la Dichiarazione di Impegno sull'HIV/AIDS (2000), solo per citarne alcune.
      

      
        A sua volta la già richiamata Dichiarazione di Helsinki del 1964, che pure non presenta contenuti giuridicamente vincolanti, raccoglie un insieme di principi etici riguardanti tutta la comunità medica in relazione alla sperimentazione umana. Il suo obiettivo è quello di fornire consigli ai medici e ad altri partecipanti alla ricerca medica che coinvolga i soggetti umani, puntando a salvaguardare la salute dell'essere umano e precisando che lo scopo della ricerca biomedica che coinvolge esseri umani deve essere il miglioramento delle procedure diagnostiche, terapeutiche e di prevenzione.
      

      
        Di relativo interesse internazionalistico, appare inoltre, nell'ambito del Capo II del disegno di legge, l'articolo 4 che reca una revisione della disciplina degli ordini delle professioni sanitarie, prevedendo, con riferimento alle Federazioni nazionali, che queste assumano la rappresentanza esponenziale delle rispettive professioni anche presso enti e istituzioni europei ed internazionali.
      

      
        Da ultimo si segnala l'articolo 15del disegno di legge, che introduce disposizioni di formazione medica specialistica e di formazione di medici di Paesi al di fuori dell'Unione europea prevede una marginale competenza del Ministero degli esteri. Il comma 2, in particolare, nel novellare il testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione, introduce un articolo (il 39-ter) contenente disposizioni per i medici extracomunitari, in cui si specifica che gli stranieri in possesso di una qualifica di medico acquisita in un Paese non appartenente all'Unione europea che intendano partecipare ad iniziative di formazione o di aggiornamento presso strutture sanitarie italiane possano essere temporaneamente autorizzati allo svolgimento di attività di carattere sanitario nell'ambito di dette iniziative, per un periodo non superiore a due anni. La norma, in tal caso, prevede che, con decreto del Ministero della salute, di concerto - tra gli altri - con il Ministro degli esteri e il Ministero degli interni, siano definiti i requisiti professionali, le modalità e i criteri per lo svolgimento di dette iniziative, nonché i requisiti per il rilascio del visto di ingresso.
      

      
        In conclusione, non emergendo dunque profili di interesse che necessitino di approfondimenti ulteriori, propone che la Commissione formuli un parere non ostativo sul provvedimento in esame.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva lo schema di parere non ostativo proposto dal relatore, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
      

      

       (2978) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana e l'Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO) relativo alla sede dell'organizzazione, fatto a Roma il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica italiana e ICCROM aggiuntivo all'Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del 7 gennaio 1963 sull'istituzione e lo status giuridico del Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational Force and Observers (MFO) emendativo dell'Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale dell'energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e)Memorandum d'intesa tra la Repubblica italiana e il Consiglio d'Europa circa l'Ufficio del Consiglio d'Europa a Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La relatrice GIANNINI (PD) ricorda che la Commissione è chiamata ad esaminare il disegno di legge, già approvato dalla Camera, recante ratifica di accordi di sede con cinque organizzazioni internazionali: l'Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO), il Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali (ICCROM), la Multinational Force and Observers (MFO), il Forum internazionale dell'energia (IEF) e il Consiglio d'Europa. 
      

      
        Le prime tre organizzazioni hanno già alcune strutture nel nostro Paese e dunque per loro il provvedimento prevede un aggiornamento dei precedenti Accordi di sede.
      

      
        L'intesa con l'Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO), organizzazione che promuove lo stato di diritto e le pratiche di buon governo nei Paesi in via di sviluppo ed in situazioni post-belliche, aggiorna l'Accordo di sede del 1992, in considerazione del mutamento del quadro istituzionale nel frattempo determinatosi e di altre specifiche esigenze segnalate dall'organizzazione. Il testo consolida la presenza della sede in Italia dell'IDLO, scongiurando il rischio di un suo possibile trasferimento all'estero. Il nuovo Accordo, composto di 18 articoli e sottoscritto nel giugno scorso, dispone l'inviolabilità della sede centrale dell'Organizzazione, la sua protezione e concede l'esenzione dalla tassazione diretta anche al personale italiano regolarmente impiegato presso la struttura, analogamente a quanto fatto da altri Paesi.
      

      
        Il secondo Accordo riguarda il Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali (ICCROM), organizzazione che promuove a livello internazionale la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio culturale. Il Centro ha stabilito dal 1950 la propria sede a Roma, presso il complesso monumentale di San Michele a Ripa, e vanta, fra l'altro, anche una delle biblioteche specializzate in conservazione di beni culturali più importanti del mondo. Il testo in esame, che aggiorna l'Accordo tra Italia e UNESCO del 1957, modifica la disciplina relativa alle esenzioni fiscali concesse ai dipendenti dell'organizzazione, estendendo anche a quelli di nazionalità italiani i benefìci fiscali previsti per il personale di altra nazionalità, conformemente a quanto previsto dalla Convenzione del 1947 sui privilegi e le immunità degli istituti specializzati delle Nazioni Unite. Il testo concede altresì il versamento in unica soluzione di una cifra pari ad un milione di euro, a saldo totale delle somme dovute dallo Stato italiano per la manutenzione della sede. 
      

      
        Lo scambio di Note del giugno 2017 tra l'Italia e la Multinational Force and Observers (MFO) è finalizzato ad emendare l'Accordo di sede del 1982, al fine di incrementare fino a quattordici il numero massimo di funzionari presenti nel quartier generale di Roma, cui estendere le immunità e i privilegi concessi in virtù dell'Accordo, con l'esclusione di quelli con nazionalità italiana. La MFO, che trae origine dal Trattato di pace del 1979 fra Israele ed Egitto, è un�operazione multinazionale che svolge attività di peacekeeping nella penisola del Sinai. L'Italia, che è il quarto Paese contributore in termini di personale impiegato e che ospita appunto il quartier generale della struttura, ha inteso accordare la modifica all'Accordo di sede originario per aggiornarne i contenuti all'evoluzione che c'è stata nel frattempo, in ragione delle peggiorate condizioni di sicurezza della regione del Sinai.
      

      
        Il Forum internazionale dell'energia (IEF) è invece un organismo, cui partecipano 85 Stati, per favorire la collaborazione tra i Paesi consumatori-importatori di energia, quelli produttori-esportatori e quelli di transito, nel riconoscimento delle interdipendenze che legano le loro economie. Rispetto ad altri organismi internazionali del settore energetico, la sua specificità consiste nella vocazione universale e neutrale, con l'adesione di tutti i maggiori Paesi della comunità internazionale, su base paritaria. In particolare, la partecipazione al Forum internazionale dell'energia da parte dei Paesi consumatori-importatori di energia è importante per gli investimenti e le collaborazioni che esso consente, con evidenti vantaggi in termini di economie di scala e di scambi d'informazioni e di riduzione dei rischi di approvvigionamento. L'Italia ha attivamente partecipato e contribuito insieme con i maggiori Stati membri dell'Unione europea e con le principali potenze economiche emergenti alla definizione di tale strumento internazionale. Organi del Forum, come definiti dalla sezione IV della Carta, sono il Comitato esecutivo, il Segretariato, un Gruppo di sostegno internazionale e un Comitato consultivo industria. Con l'adozione della Carta istitutiva è stata deliberata in modo definitivo la scelta di Riad come sede permanente del Segretariato del Forum, per la cui operatività l'Arabia Saudita provvede a mettere a disposizione, senza oneri per gli altri Stati membri, spazi e infrastrutture.
      

      
        Da ultimo, ma non certo per importanza, c'è il Memorandum d'intesa tra l'Italia e il Consiglio d'Europa sull'Ufficio di Venezia finalizzato ad attribuire all'unità, come sappiamo già operante a Venezia dal 2011, lo status giuridico internazionale di Ufficio del Consiglio d'Europa, preposto alla gestione di attività di cooperazione euro-mediterranea nel settore della promozione dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto, anche in sinergia con l'Unione europea. L'istituzione di un Ufficio periferico del Consiglio d'Europa a Venezia permetterà al locale capo della struttura di agire per conto del Segretario generale del Consiglio d'Europa, consentendo una più agevole gestione amministrativa e contabile dell'Ufficio. Il Memorandum d'intesa, proposto dal Segretariato del Consiglio d'Europa nel 2014, è stato negoziato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il concorso fattivo del comune di Venezia e della regione Veneto.
      

      
        Il disegno di legge di ratifica degli Accordi richiamati si compone di 4 articoli. Gli oneri economici sono valutati complessivamente in circa un milione di euro l'anno.  
      

      
        Considerato che quattro dei cinque Accordi rafforzano la presenza di Uffici di Organizzazioni internazionali in Italia, si tratta dunque di un provvedimento di grande rilevanza per il prestigio internazionale dell'Italia.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2968) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale dell'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore VERDUCCI (PD) ricorda che la Commissione è chiamata ad esaminare il disegno di legge di ratifica dell'Accordo, sottoscritto nell'autunno 2016, tra l'Italia e l'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa.
      

      
        Il contenuto dell'Accordo ricalca analoghi provvedimenti in materia già esaminati dalla Commissione. Il testo risponde all'esigenza di sviluppare e disciplinare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, con l'intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni di sicurezza.
      

      
        L'Accordo, dopo aver enunciato principi e scopi dell'Intesa, individua le modalità attuative e i settori della cooperazione bilaterale, riferendosi in particolare alla elaborazione di appositi piani annuali e pluriennali ed alla organizzazione di visite reciproche di delegazioni, scambi di esperienze tra esperti e la partecipazione a corsi ed esercitazioni militari.  Fra gli ambiti di cooperazione, sono annoverati i settori della ricerca, sviluppo e acquisto di materiali e servizi per la difesa, delle operazioni umanitarie, della formazione delle Forze Armate e della sanità militare.
      

      
        Le categorie di armamenti interessate ad una possibile cooperazione sono navi, aeromobili, carri, armi da fuoco automatiche, esplosivi, sistemi elettronici per uso militare, materiali speciali blindati, in particolare per motivi legati a scopi di ricerca scientifica, allo scambio di esperienze, alla reciproca produzione e modernizzazione di servizi tecnici, al supporto alle industrie della difesa. Ci sono poi articoli per gli aspetti giurisdizionali, le questioni relative alla responsabilità civile per danni arrecati a terzi, gli aspetti finanziari e legati alla proprietà intellettuale, nonché le modalità per il trattamento di informazioni classificate.
      

      
        Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli che dispongono l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione, la copertura e l'entrata in vigore.
      

      
        Gli oneri economici sono quantificati in circa 5.500 euro ad anni alterni, imputabili alle spese di missione.
      

      
        L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento comunitario e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERTOROTTA (M5S) segnala l'opportunità di rinviare la discussione del provvedimento alla prossima legislatura, vista anche la delicatezza del tema affrontato.
      

      
         
      

      
        Il presidente CORSINI ritiene invece opportuno iniziare subito l'esame del provvedimento, anche perché la tempistica dello scioglimento delle Camere non è ancora fissata.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2969) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina, fatto a Roma il 12 settembre 2016  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore VERDUCCI (PD) ricorda che la Commissione è chiamata ad esaminare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa sottoscritto tra l'Italia e l'Argentina nel settembre 2016.
      

      
        L'Accordo ricalca nel contenuto quello appena esaminato.
      

      
        Il testo che si compone di un preambolo e di 12 articoli, dopo aver enunciato principi e scopi dell'Intesa (articolo 1), individua le modalità attuative e i settori della cooperazione bilaterale, riferendosi in particolare alla elaborazione di appositi piani di annuali e pluriennali ed alla organizzazione di visite reciproche di delegazioni, scambi di esperienze tra esperti e la partecipazione a corsi ed esercitazioni militari (articolo 2).  Fra i campi di cooperazione, sono annoverati i settori della sicurezza comune e politica di difesa, della ricerca, sviluppo e acquisto di materiali e servizi per la difesa, delle operazioni di mantenimento della pace sotto l'egida delle Nazioni Unite, dell'organizzazione e impiego di Forze armate, della formazione delle Forze Armate e della sanità militare.
      

      
        I successivi articoli disciplinano gli aspetti finanziari dell'Accordo (articolo 3), quelli giurisdizionali (articolo 4) e le questioni relative al risarcimento dei danni (articolo 5).
      

      
        Il testo identifica quindi le categorie di armamenti interessate da una possibile cooperazione bilaterale, che comprendono, fra le altri, navi, aeromobili, carri, armi da fuoco automatiche, esplosivi, sistemi elettronici per uso militare, materiali speciali blindati, prevedendo l'impegno delle Parti a non riesportare a Paesi terzi il materiale acquisito senza il preventivo benestare della Parte cedente (articolo 6).
      

      
        L'Accordo disciplina altresì la regolamentazione della proprietà intellettuale (articolo 7) e le modalità per il trattamento di informazioni, documenti e materiali classificati (articolo 8), e definisce le modalità di risoluzione delle eventuali controversie interpretative o applicative (articolo 9), l'entrata in vigore (articolo 10), la possibilità di emendarne i contenuti o di integrarli mediante protocolli aggiuntivi (articolo 11), la durata e il termine (articolo 12).
      

      
        Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli che dispongono, rispettivamente, in merito all'autorizzazione alla ratifica (articolo 1), all'ordine di esecuzione (articolo 2), alla copertura finanziaria (articolo 3), alla clausola di invarianza di finanziaria (articolo 4) ed all'entrata in vigore (articolo 5).
      

      
        Con riferimento agli oneri economici, il disegno di legge li quantifica in circa 5.500 euro ad anni alterni a decorrere dal 2017, imputabili alle sole spese di missione.
      

      
        L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento comunitario e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2970) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 3 maggio 2016  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente relatore CORSINI (Art.1-MDP) ricorda che la Commissione è chiamata ad esaminare il disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo inerente la cooperazione nel settore della difesa, sottoscritto tra l'Italia e la Mongolia nel maggio 2016.
      

      
        L'Accordo risponde all'esigenza di fissare la cornice giuridica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, con l'intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni di sicurezza.
      

      
        Il testo bilaterale, che si compone di un preambolo e di 12 articoli, dopo aver enunciato principi e scopi dell'Intesa (articolo 1), individua le modalità attuative e i settori della cooperazione bilaterale, riferendosi in particolare alla elaborazione di appositi piani di annuali e pluriennali ed alla organizzazione di visite reciproche di delegazioni, scambi di esperienze tra esperti e la partecipazione a corsi ed esercitazioni militari (articolo 2).  Fra i campi di cooperazione, sono annoverati i settori della politica di sicurezza e di difesa, della ricerca e sviluppo di prodotti e servizi per la difesa, delle operazioni di assistenza umanitaria e di mantenimento della pace, dello scambio di informazioni, della formazione in campo militare e della sanità militare.
      

      
        I successivi articoli disciplinano gli aspetti finanziari dell'Accordo (articolo 3), quelli giurisdizionali (articolo 4) e le questioni relative al risarcimento dei danni (articolo 5).
      

      
        Il testo identifica quindi le categorie di armamenti interessate da una possibile cooperazione bilaterale, che comprendono, fra le altri, navi, aeromobili, carri, armi da fuoco automatiche, esplosivi, sistemi elettronici per uso militare, materiali speciali blindati, prevedendo l'impegno delle Parti a non riesportare a Paesi terzi il materiale acquisito senza il preventivo benestare della Parte cedente (articolo 6).
      

      
        L'Accordo disciplina altresì la regolamentazione della proprietà intellettuale (articolo 7) e le modalità per il trattamento di informazioni classificate (articolo 8), e definisce le modalità di risoluzione delle eventuali controversie interpretative o applicative (articolo 9), l'entrata in vigore (articolo 10), la possibilità di emendarne i contenuti o di integrarli mediante protocolli aggiuntivi (articolo 11), la durata e il termine (articolo 12).
      

      
        Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli che dispongono, rispettivamente, in merito all'autorizzazione alla ratifica (articolo 1), all'ordine di esecuzione (articolo 2), alla copertura finanziaria (articolo 3), alla clausola di invarianza di finanziaria (articolo 4) ed all'entrata in vigore (articolo 5).
      

      
        Con riferimento agli oneri economici, il disegno di legge li quantifica in 5.358 euro ad anni alterni a decorrere dal 2017, imputabili alle sole spese di missione e di viaggio. A tal riguardo occorrerà certamente introdurre una modifica al testo per far decorrere tali oneri di spesa a partire dal 2018. 
      

      
        L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento comunitario e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2979) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relativo alla protezione dell'ambiente marino e costiero di una zona del Mare Mediterraneo (Accordo RAMOGE), tra Italia, Francia e Principato di Monaco, fatto a Monaco il 10 maggio 1976 ed emendato a Monaco il 27 novembre 2003, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La relatrice FATTORINI (PD) espone il contenuto del provvedimento in esame già approvato dalla Camera dei deputati, di ratifica dell'Accordo relativo alla protezione dell'ambiente marino e costiero di una zona del Mare Mediterraneo (il cosiddetto Accordo RAMOGE), tra l'Italia, la Francia e il Principato di Monaco.
      

      
        L'Accordo è finalizzato a limitare l'inquinamento marino nel Mediterraneo, con la creazione di una zona pilota. La cooperazione sub-regionale, originariamente delimitata ad un'area che andava da Genova a Saint-Raphaël, è stata poi estesa al perimetro di mare territoriale antistante la regione francese della Provenza-Alpi-Costa Azzurra e la regione Liguria fino a La Spezia.  Nel 1993 l�Accordo ha esteso le proprie competenze anche all'alto mare. In più di quarant�anni di attività, RAMOGE ha acquisito una solida esperienza nella lotta agli inquinamenti marini e costieri e nella protezione della biodiversità, impegnandosi fortemente nella sensibilizzazione dei giovani all�ambiente marino.
      

      
        Rispetto al testo del 1976, il nuovo Accordo, che si inserisce nel quadro giuridico internazionale in materia, a partire dalla Convenzione di Barcellona del 1976, estende il proprio ambito di competenza agli aspetti della prevenzione e della lotta contro gli inquinamenti e le degradazioni della fascia costiera, oltre che dell'ambiente marino, e alla salvaguardia della biodiversità.
      

      
        L'Accordo istituisce una Commissione composta dalle delegazioni delle tre Parti, ciascuna delle quali designa un massimo di sette delegati, e fissa la nuova delimitazione della zona RAMOGE, anche in riferimento alla porzione del litorale continentale e alle isole situate nei limiti del mare territoriale.
      

      
        La Commissione è chiamata a stabilire una più stretta collaborazione tra i competenti servizi delle tre Parti contraenti, promuovendo, tra l'altro, ricerche e scambi di informazione, l'aggiornamento del Piano di prevenzione e di intervento sugli inquinamenti marini e favorendo l'informazione e la partecipazione del pubblico.
      

      
        L'Accordo prevede inoltre che la Commissione sia assistita da un Comitato tecnico composto da esperti e che la presidenza della struttura decisionale sia assicurata per due anni consecutivi dal capo di ciascuna delle delegazioni.
      

      
         Ciascuna delle Parti contraenti si assume le spese della propria rappresentanza in seno alla Commissione RAMOGE e nei relativi Comitati, oltre alle spese per le ricerche condotte sul proprio territorio e per l'attuazione delle diverse raccomandazioni.
      

      
        Il contributo ordinario spettante all'Italia, deliberato dalla Commissione RAMOGE nel 2003, ammonta a poco più di 36.000 euro annui, alla cui copertura provvede già un apposito stanziamento che insiste su di un apposito capitolo di bilancio (capitolo 1617) del Ministero dell'Ambiente.
      

      
        Dall'attuazione dell'accordo non deriveranno quindi nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
        L'Accordo non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento comunitario e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (57/bis) Silvana AMATI ed altri.  -  Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo, approvato dal Senato e dalla Camera dei deputati, rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica in data 27 ottobre 2017, ai sensi dell'articolo 74 della Costituzione  
      
        (Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere favorevole con condizione)
      

      
         
      

      
             La relatrice BERTOROTTA (M5S) ricorda che la Commissione è chiamata a rendere parere, per i profili di competenza, alla Commissione Finanze sul disegno di legge che reca misure di contrasto al finanziamento delle imprese che producano mine antipersona, munizioni e submunizioni a grappolo. Il provvedimento, approvato definitivamente dalla Camera dei deputati il 3 ottobre scorso, è stato poi rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica il 27 ottobre successivo per una nuova deliberazione, ai sensi dell'articolo 74 della Costituzione.
      

      
        Il disegno di legge dà autonoma rilevanza normativa al divieto, già presente nella legge di ratifica della Convenzione di Oslo sulle munizioni a grappolo, di finanziare società che svolgano attività di produzione, vendita, distribuzione, importazione o esportazione di mine antipersona, di munizioni e submunizioni cluster. Il divieto è rivolto a banche, società di intermediazione, società di gestione del risparmio, società di investimento, fondi pensione e, in generale, a tutti gli intermediari finanziari. Il disegno di legge prevede sanzioni amministrative pecuniarie per gli intermediari abilitati che non osservino il divieto e per i soggetti che svolgano funzioni di amministrazione o di direzione di tali organismi.
      

      
        La Commissione aveva già esaminato il provvedimento il 3 febbraio 2016, formulando un parere favorevole sui profili di competenza. In quell'occasione la Commissione aveva espresso apprezzamento per l�impostazione globale della proposta legislativa, ispirata ai principi umanitari che informano l'ordinamento costituzionale del nostro Paese e che, attraverso le apposite Convenzioni in materia, sono adottati dalla componente più avanzata della comunità internazionale.
      

      
        Il Presidente della Repubblica, nel suo messaggio motivato, pur rimarcando gli aspetti positivi del testo, in particolare il rafforzamento delle misure di contrasto alla produzione e al commercio delle mine, ha ravvisato alcuni profili di illegittimità costituzionale. L'articolo 6, comma 2, del disegno di legge, in particolare, dispone sanzioni meramente amministrative - e non già penali - a carico dei vertici delle società che svolgano, direttamente o indirettamente, attività di finanziamento legate alla produzione e sviluppo delle mine antipersona. La norma infatti priva di rilevanza penale le previsioni normative già esistenti, che si rinvengono, viceversa, nella legge 374 del 1997 sulla messa al bando delle mine e nella già richiamata legge n. 95 del 2001, nonché nella legge n. 106 del 1999 di ratifica della Convenzione di Ottawa. 
      

      
        Le previsioni incriminatrici previste dalle norme vigenti, rileva il Presidente della Repubblica, risultano invero in attuazione degli obblighi internazionali contenuti, rispettivamente, nella Convenzione delle Nazioni Unite sulle munizioni a grappolo, del 2008, e nella Convenzione di Ottawa del 1997, ratificate dall'Italia. Le Convenzioni richiamate, all'articolo 9, richiedono infatti l'imposizione di sanzioni penali per prevenire e reprimere qualsiasi attività vietata dalle stesse.
      

      
        L'attenuazione della misura sanzionatoria disposta dall'articolo 6, del testo in esame risulterebbe dunque in violazione di un preciso obbligo internazionale del nostro Paese, costituendo di fatto un tentativo di eludere obblighi di incriminazione derivanti da convenzioni internazionali.
      

      
        La Convenzione sulle munizioni a grappolo del 2008, all'articolo 9, richiede infatti agli Stati parte di adottare tutte le misure legislative, regolamentari e di altra natura necessarie ai fini dell'attuazione della presente Convenzione, compresa l'imposizione di sanzioni penali per prevenire e reprimere qualsiasi attività vietata.
      

      
         Anche la Convenzione di Ottawa del 1997 obbliga, fra l'altro, gli Stati a non usare mine anti-persona, a non sviluppare, produrre o acquisire, mine anti-persona, e a non intraprendere attività proibite ad uno Stato Parte ai sensi della presente Convenzione.
      

      
        La Convenzione, peraltro, ai sensi dell'articolo 9, stabilisce che ciascuno Stato Parte dovrà adottare tutte le opportune misure legali, amministrative o di altro genere ed altro, inclusa l'imposizione di sanzioni penali, per prevenire e sopprimere ogni attività proibita ai sensi di questa Convenzione, che sia intrapresa da individui o sul territorio sotto la giurisdizione o il controllo di uno Stato Parte.
      

      
                    L'Italia ha sempre avuto un impegno fattivo per la messa al bando delle mine antipersona e delle munizioni e submunizioni a grappolo, anche attraverso un notevole sostegno al Fondo per lo Sminamento Umanitario.
      

      
        La Commissione potrebbe dunque esprimere un parere favorevole, per i profili di competenza, sul provvedimento in esame, in considerazione del fatto che esso mira a rafforzare ulteriormente nel nostro ordinamento i meccanismi di contrasto alla diffusione ed alla vendita di tali ordigni, con la condizione che rispetto ai profili evidenziati dal Presidente della Repubblica si proceda ad introdurre correttivi idonei a rendere le disposizioni in linea con quanto previsto dalle richiamate Convenzioni internazionali di cui il nostro Paese è parte.
      

      
                    Illustra quindi uno schema di parere favorevole con condizione.
      

      
                   
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con condizione proposto dalla relatrice, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (2972) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la proroga dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa  tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 25 luglio e il 16 settembre 2016  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente relatore CORSINI (Art.1-MDP) ricorda che la Commissione è chiamata ad esaminare il disegno di legge di ratifica dello Scambio di note tra l'Italia e il Libano per la proroga dell'Accordo bilaterale di cooperazione nel settore della difesa sottoscritto dalle Parti nel 2004.
      

      
        Il Libano occupa un'area di assoluto rilievo strategico nel cuore del Medio Oriente. I suoi equilibri politici interni sono spesso stati condizionati dalle conflittualità e dagli interessi geopolitici dei diversi attori dell'intera regione mediorientale. La presenza, inoltre, di un numero particolarmente elevato di rifugiati nel suo territorio, stimato dalle organizzazioni internazionali in oltre un milione, costituisce un ulteriore elemento di grande fragilità interna.
      

      
        L'Italia, come noto, è presente in Libano da molti anni, non solo attraverso il personale dei vari organismi della cooperazione allo sviluppo ma anche nel quadro della missione internazionale UNIFIL, e ha saputo guadagnarsi con la sua azione la stima ed il rispetto di tutti gli attori regionali.
      

      
        Lo Scambio di note in esame ha lo scopo di prolungare per ulteriori cinque anni la durata dell'Accordo di cooperazione sottoscritto dai due Paesi nel 2004.
      

      
        La cooperazione nel settore della difesa e della sicurezza con il Libano, in un quadro di salvaguardia dei reciproci interessi, concerne le questioni legate al peace-keeping ad alle operazioni umanitarie in ambito ONU, l'industria per la difesa e la politica degli approvvigionamenti, l'interscambio e il transito di materiali d'armamento, ed è finalizzata al miglioramento delle reciproche capacità militari nel campo addestrativo e tecnologico.
      

      
        Il disegno di legge non prevede spese ulteriori, ma fa riferimento alle risorse già disponibili a legislazione vigente, ovvero quelle previste dalla legge di ratifica dell'Accordo di cooperazione bilaterale del 2004, che prevede una spesa di 12.500 euro annui, ad anni alterni.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 10,35.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1324-B
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, Affari esteri, emigrazione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      rilevato che i profili di interesse di interesse della Commissione esteri sono piuttosto residuali, rinvenendosi unicamente in relazione ai principi e ai criteri direttivi della delega legislativa laddove si prevede che il riordino e il coordinamento delle disposizioni vigenti avvenga nel rispetto delle normative dell'Unione europea e delle Convenzioni internazionali in materia, nonché degli standard internazionali per l'etica nella ricerca medica sugli esseri umani, secondo quanto previsto dalla Dichiarazione di Helsinki del 1964 dell�Associazione medica mondiale;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 57/bis
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione Affari esteri, emigrazione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria competenza;
    

    
      confermato l'apprezzamento per l�impostazione complessiva del disegno di legge, che si ispira ai principi umanitari che informano l'ordinamento costituzionale del nostro Paese e che, attraverso le apposite Convenzioni internazionali in materia, sono adottati dalla parte più avanzata della comunità internazionale;
    

    
      condiviso l'obiettivo di impedire il finanziamento e il sostegno alle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni e submunizioni cluster da parte delle banche e delle altre società di investimento o di intermediazione finanziaria, dei fondi pensioni e delle Fondazioni bancarie;
    

    
      fatti propri i rilievi del Presidente della Repubblica in relazione ai contenuti dell'articolo 6, comma 2, che rischiano di determinare una depenalizzazione di alcune condotte di assistenza finanziaria - già sanzionate penalmente da disposizioni precedenti - a beneficio di società che svolgano, direttamente o indirettamente, attività di costruzione, produzione, sviluppo, detenzione, delle mine antipersona, delle munizioni e submunizioni cluster o di parti di esse, costituendo di fatto una elusione degli obblighi derivanti dalla Convenzione di Ottawa del 1997 sul divieto d�impiego, di stoccaggio, di produzione e di trasferimento delle mine antipersona e sulla loro distruzione e della Convenzione di Oslo sulle munizioni a grappolo del 2008;
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole
    

    
      con la condizione che i contenuti dell'articolo 6 siano resi conformi agli obblighi derivanti per il nostro Paese dalla Convenzione di Ottawa del 1997 sul divieto d�impiego, di stoccaggio, di produzione e di trasferimento delle mine antipersona e sulla loro distruzione e dalla Convenzione di Oslo sulle munizioni a grappolo del 2008.
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                    Sedute di Commissioni consultive
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 220 (pom.)


                      20 dicembre 2017

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Patrizia Bisinella (Misto, Fare!)  (estensore del parere)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 101 (ant.)


                      13 dicembre 2017

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Rinvio


                       

                       Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 102 (ant.)


                      14 dicembre 2017

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 304 (ant.)


                      13 dicembre 2017

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Franco Mirabelli (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                          
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 2017
    

    
      220ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,25.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (2930) Deputato Vittoria D'INCECCO ed altri.  -  Disposizioni per il coordinamento della disciplina in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 8a e 13a riunite su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2968) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale dell'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!)  riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2969) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina, fatto a Roma il 12 settembre 2016  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2970) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 3 maggio 2016  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2603-B) CROSIO ed altri.  -  Nuove disposizioni in materia di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni e istituzione di prefissi nazionali per le chiamate telefoniche a scopo statistico, promozionale e di ricerche di mercato, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2869) Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e del referto epidemiologico per il controllo sanitario della popolazione, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Franca Biondelli ed altri; Zolezzi ed altri; Baroni ed altri; Vargiu ed altri; Maria Amato ed altri; Paola Boldrini ed altri; Paola Binetti 
        
          (Parere alla 12a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
                     
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver riferito sul disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,35.
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 2017
    

    
      101ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

           
      
        Orario: dalle ore 8,30 alle ore 8,45
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alle Commissioni 6ª e 10ª riunite:
      

      
         
      

      
        

        

         (2957) Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo, approvato dalla Camera dei deputati : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      alla 3ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2968) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale dell'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016  : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

      


      

      
        

        

         (2970) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 3 maggio 2016  : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2978) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana e l'Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO) relativo alla sede dell'organizzazione, fatto a Roma il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica italiana e ICCROM aggiuntivo all'Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del 7 gennaio 1963 sull'istituzione e lo status giuridico del Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational Force and Observers (MFO) emendativo dell'Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale dell'energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e) Memorandum d'intesa tra la Repubblica italiana e il Consiglio d'Europa circa l'Ufficio del Consiglio d'Europa a Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, approvato dalla Camera dei deputati: rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2979) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relativo alla protezione dell'ambiente marino e costiero di una zona del Mare Mediterraneo (Accordo RAMOGE), tra Italia, Francia e Principato di Monaco, fatto a Monaco il 10 maggio 1976 ed emendato a Monaco il 27 novembre 2003, approvato dalla Camera dei deputati: rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      all'8ª Commissione:
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2977) Deputati DECARO ed altri.  -  Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica, approvato dalla Camera dei deputati : rinvio dell'espressione del parere.
      

    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 2017
    

    
      102ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CALEO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alle Commissioni 6ª e 10ª riunite:
      

      
         
      

      
        

        

         (2957) Delega al Governo per la revisione e il riordino della normativa relativa alle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo, approvato dalla Camera dei deputati : parere favorevole; 
        
           
        

        
                      alla 3ª Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2968) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale dell'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016  : parere favorevole; 
        
           
        

      


      

      
        

        

         (2970) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 3 maggio 2016  : parere favorevole; 
        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2978) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana e l'Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO) relativo alla sede dell'organizzazione, fatto a Roma il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica italiana e ICCROM aggiuntivo all'Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del 7 gennaio 1963 sull'istituzione e lo status giuridico del Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational Force and Observers (MFO) emendativo dell'Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale dell'energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e) Memorandum d'intesa tra la Repubblica italiana e il Consiglio d'Europa circa l'Ufficio del Consiglio d'Europa a Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole; 
        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2979) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relativo alla protezione dell'ambiente marino e costiero di una zona del Mare Mediterraneo (Accordo RAMOGE), tra Italia, Francia e Principato di Monaco, fatto a Monaco il 10 maggio 1976 ed emendato a Monaco il 27 novembre 2003, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole. 
        
                     
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,10.
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 2017
    

    
      304ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
         
      
         La seduta inizia alle ore 8,20.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2968) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale dell'Uruguay sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 10 novembre 2016 e a Montevideo il 14 dicembre 2016  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Il senatore MIRABELLI (PD), relatore, dà conto del disegno di legge in titolo, osservando che il relativo Accordo ha lo scopo di fissare la cornice giuridica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell�intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza.
        

        
          Conseguentemente, dà lettura di un conferente schema di parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE , quindi, previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza di parere predisposto dal relatore e pubblicato in allegato all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2969) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica argentina, fatto a Roma il 12 settembre 2016  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Il senatore MIRABELLI (PD), relatore, dà conto del disegno di legge in titolo, osservando che il relativo Accordo ha lo scopo di incrementare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell�intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza. Esso sostituirà l�analogo Accordo del 1992, in vigore dal 1997.
        

        
           
        

        
          Conseguentemente, dà lettura di un conferente schema di parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE , quindi, previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza di parere predisposto dal relatore e pubblicato in allegato all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2970) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 3 maggio 2016  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Il senatore MIRABELLI (PD), relatore, dà conto del  disegno di legge in titolo,
        

        
          osservando che il relativo Accordo ha lo scopo di fissare la cornice giuridica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell�intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza.
        

        
           
        

        
          Conseguentemente, dà lettura di un conferente schema di parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE , quindi, previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza di parere predisposto dal relatore e pubblicato in allegato all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1073/2009 che fissa norme comuni per l'accesso al mercato internazionale dei servizi di trasporto effettuati con autobus (n. COM (2017) 647 definitivo)  
        
          (Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)
        

        
           
        

        
          La senatrice CARDINALI (PD), relatrice, illustra l�atto in titolo, il quale modifica il regolamento (CE) n. 1073/2009, al fine di ampliare i servizi internazionali di trasporto di passeggeri con autobus, attraverso l�apertura dei mercati nazionali dei trasporti interurbani con autobus, come alternativa sostenibile all�uso delle autovetture private, e con la regolamentazione dell�accesso alle autostazioni superiori a 600 m2 per l�imbarco e lo sbarco di passeggeri.
        

        
          Successivamente, sottopone all'attenzione dei commissari un relativo schema di osservazioni favorevoli, con rilievi.
        

        
          La base giuridica è correttamente individuata nell�articolo 91 del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per stabilire norme comuni applicabili ai trasporti internazionali che toccano uno Stato membro, nonché le condizioni per l�ammissione di vettori non residenti ai trasporti nazionali in uno Stato membro.
        

        
          Il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l�obiettivo di migliorare la mobilità dei cittadini su lunghe distanze e incrementare l�utilizzo di modi di trasporto più sostenibili rispetto all�uso delle auto private, richiede un ulteriore grado di armonizzazione delle normative e delle procedure, e una maggiore apertura dei mercati nazionali di trasporto interurbano di passeggeri, che non possono essere conseguiti in modo efficace dagli Stati membri singolarmente.
        

        
          Anche il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si limita a disporre le misure necessarie ad ottenere il predetto scopo. Valuti, tuttavia, la Commissione di merito la congruità della delega di potere di cui al nuovo articolo 8 quinquies, conferita alla Commissione europea per stabilire i criteri in base ai quali gli Organismi di regolamentazione potranno valutare se l�autorizzazione di un servizio di piccolo cabotaggio possa compromettere l�equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico.
        

        
           
        

        
          Dopo che il PRESIDENTE ha ringraziato la relatrice per l'esposizione testè svolta, segue una breve richiesta di delucidazioni da parte del senatore AMIDEI (Misto) in merito ai 100 chilometri quale discrimine per l'autorizzazione all'accesso nel mercato dei vettori internazionali, di cui all'articolo 8 del provvedimento in esame.
        

        
           
        

        
          La senatrice CARDINALI (PD), relatrice, spiega, al riguardo, che i 100 chilometri costituiscono il parametro prescelto al di sopra del quale deve essere consentita l'operatività anche dei vettori non nazionali.
        

        
           
        

        
          Successivamente, il PRESIDENTE , appurata la presenza del previsto numero di senatori necessario per deliberare, mette in votazione la proposta di osservazioni presentata dalla relatrice e pubblicata in allegato all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 8,40.
        


         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2968 
    

    
       
    

    
      La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che l�Accordo ha lo scopo di fissare la cornice giuridica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell�intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      - l�Accordo mira anche ad indurre positivi effetti indiretti in alcuni settori produttivi e commerciali dei due Paesi;
    

    
      - all�articolo I, l�Accordo enuncia i principi ispiratori e gli obiettivi, dichiarando che esso intende incoraggiare, agevolare e sviluppare la cooperazione nel settore della Difesa sulla base dei principi di reciprocità, uguaglianza e mutuo interesse, in conformità con i rispettivi ordinamenti giuridici e con gli impegni internazionali assunti dalle Parti nonché, per la Parte italiana, con l�ordinamento dell�Unione europea;
    

    
      - all�articolo II, si indicano i campi in cui la cooperazione tra i due Paesi potrà svilupparsi, tra cui: ricerca, sviluppo e acquisizione di prodotti e servizi per la Difesa;  partecipazione ad operazioni di mantenimento della pace e umanitarie internazionali;  conoscenze in scienza e tecnologia; formazione, istruzione ed esercitazioni militari;
    

    
      - gli altri articoli dell�Accordo disciplinano aspetti attinenti alla giurisdizione sul personale ospitato nei rispettivi Paesi, alla protezione della proprietà intellettuale, alla sicurezza delle informazioni, alla risoluzione delle controversie, e all�entrata in vigore e registrazione presso il Segretariato generale delle Nazioni Unite;
    

    
      valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea e con la Strategia globale per la politica estera e di sicurezza, del 28 giugno 2016, e del relativo Piano di azione europeo in materia di difesa, adottato il 30 novembre 2016, in cui si prefigura la costituzione di un�effettiva Difesa comune dell�Unione europea, attraverso la cooperazione strutturata permanente tra gli Stati membri impegnati in un�integrazione più stretta in tale ambito, sia in funzione della necessità di raggiungere una effettiva capacità autonoma di sicurezza e difesa europea, sia in quanto ciò rappresenta una visibile e significativa risposta per un rilancio del progetto politico di integrazione europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2969 
    

    
       
    

    
                 
    

    
      La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che l�Accordo ha lo scopo di incrementare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell�intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza. Esso sostituirà l�analogo Accordo del 1992, in vigore dal 1997;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      - l�Accordo mira anche ad indurre positivi effetti indiretti in alcuni settori produttivi e commerciali dei due Paesi;
    

    
      - all�articolo 1, l�Accordo enuncia i principi ispiratori e gli obiettivi, dichiarando che esso intende incoraggiare, agevolare e sviluppare la cooperazione nel settore della Difesa sulla base dei principi di reciprocità, uguaglianza e mutuo interesse, in conformità con i rispettivi ordinamenti giuridici e con gli impegni internazionali assunti dalle Parti nonché, per la Parte italiana, con l�ordinamento dell�Unione europea e, per la Parte argentina, con l�Unione delle Nazioni sudamericane;
    

    
      - all�articolo 2, si indicano i campi in cui la cooperazione tra i due Paesi potrà svilupparsi, tra cui: sicurezza comune e politica di difesa; ricerca, sviluppo e acquisizione di prodotti e servizi per la Difesa; partecipazione ad operazioni di mantenimento della pace e umanitarie internazionali; formazione, istruzione ed esercitazioni militari;
    

    
      - gli altri articoli dell�Accordo disciplinano aspetti attinenti alla giurisdizione sul personale ospitato nei rispettivi Paesi, alla protezione della proprietà intellettuale, alla sicurezza delle informazioni, alla risoluzione delle controversie, e all�entrata in vigore;
    

    
      valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea e con la Strategia globale per la politica estera e di sicurezza, del 28 giugno 2016, e del relativo Piano di azione europeo in materia di difesa, adottato il 30 novembre 2016, in cui si prefigura la costituzione di un�effettiva Difesa comune dell�Unione europea, attraverso la cooperazione strutturata permanente tra gli Stati membri impegnati in un�integrazione più stretta in tale ambito, sia in funzione della necessità di raggiungere una effettiva capacità autonoma di sicurezza e difesa europea, sia in quanto ciò rappresenta una visibile e significativa risposta per un rilancio del progetto politico di integrazione europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
       SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2970
    

    
                 
    

    
      La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che l�Accordo ha lo scopo di fissare la cornice giuridica entro cui sviluppare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell�intento di consolidare le rispettive capacità difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      - l�Accordo mira anche ad indurre positivi effetti indiretti in alcuni settori produttivi e commerciali dei due Paesi;
    

    
      - all�articolo 1, l�Accordo enuncia i principi ispiratori e gli obiettivi, dichiarando che esso intende incoraggiare, agevolare e sviluppare la cooperazione nel settore della Difesa sulla base dei principi di reciprocità, uguaglianza e mutuo interesse, in conformità con i rispettivi ordinamenti giuridici e con gli impegni internazionali assunti dalle Parti nonché, per la Parte italiana, con l�ordinamento dell�Unione europea;
    

    
      - all�articolo 2, si indicano i campi in cui la cooperazione tra i due Paesi potrà svilupparsi, tra cui: politica di sicurezza e difesa; ricerca, sviluppo e acquisizione di prodotti e servizi per la Difesa; partecipazione ad operazioni di mantenimento della pace e umanitarie internazionali; formazione, istruzione ed esercitazioni militari;
    

    
      - gli altri articoli dell�Accordo disciplinano aspetti attinenti alla giurisdizione sul personale ospitato nei rispettivi Paesi, alla protezione della proprietà intellettuale, alla sicurezza delle informazioni, alla risoluzione delle controversie, e all�entrata in vigore;
    

    
      valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea e con la Strategia globale per la politica estera e di sicurezza, del 28 giugno 2016, e del relativo Piano di azione europeo in materia di difesa, adottato il 30 novembre 2016, in cui si prefigura la costituzione di un�effettiva Difesa comune dell�Unione europea, attraverso la cooperazione strutturata permanente tra gli Stati membri impegnati in un�integrazione più stretta in tale ambito, sia in funzione della necessità di raggiungere una effettiva capacità autonoma di sicurezza e difesa europea, sia in quanto ciò rappresenta una visibile e significativa risposta per un rilancio del progetto politico di integrazione europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO  COM (2017) 647 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'  
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato l�atto in titolo,
    

    
      considerato che la proposta modifica il regolamento (CE) n. 1073/2009, al fine di ampliare i servizi internazionali di trasporto di passeggeri con autobus, attraverso l�apertura dei mercati nazionali dei trasporti interurbani con autobus, come alternativa sostenibile all�uso delle autovetture private, e con la regolamentazione dell�accesso alle autostazioni superiori a 600 m2 per l�imbarco e lo sbarco di passeggeri;
    

    
      ricordato che il regolamento (CE) n. 1073/2009 fissa norme comuni per l�accesso al mercato internazionale dei servizi di trasporto effettuati con autobus, stabilendo le disposizioni che sono tenute a rispettare le imprese che intendono operare sul mercato internazionale del trasporto passeggeri su strada e, in via temporanea, su mercati nazionali diversi da quello del proprio Stato membro di stabilimento (cabotaggio), e disciplinando il rilascio della licenza comunitaria e dell�autorizzazione;
    

    
      considerato che, dal 2015 al 2017, è stata effettuata una valutazione sull�attuazione del regolamento del 2009, dalla quale è emerso che l�efficacia del regolamento nel conseguire l�obiettiv[bookmark: _GoBack]o iniziale, ossia promuovere i servizi di trasporto effettuati con autobus come alternativa sostenibile al trasporto con autovetture private, è solo parziale, e che l�apertura dei mercati nazionali dei servizi regolari di trasporto effettuati con autobus consentirebbe di creare una massa critica di trasportatori con effetti di ampliamento anche dei servizi internazionali;
    

    
      considerate le seguenti principali modificazioni proposte al regolamento vigente:
    

    
      - gli articoli 1 e 2 sono modificati per eliminare il limite della temporaneità dai servizi di cabotaggio. Il cabotaggio viene quindi ridefinito come "servizio di trasporto nazionale di passeggeri su strada effettuato per conto terzi in uno Stato membro ospitante";
    

    
      - il nuovo articolo 3 bis stabilisce l�obbligo per gli Stati membri di designare un Organismo di regolamentazione nazionale unico per il settore del trasporto di passeggeri su strada, quale autorità imparziale e indipendente da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato competente all�aggiudicazione di un contratto di servizio pubblico. L�Organismo di regolamentazione effettua analisi economiche per stabilire se un nuovo servizio possa compromettere l�equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico; raccoglie e fornisce informazioni sull�accesso alle autostazioni; e decide in merito ai ricorsi contro le decisioni dei gestori delle autostazioni;
    

    
      - l�articolo 5 disciplina la gestione delle autostazioni, definite all�articolo 2 come qualsiasi struttura con una superficie minima di 600 m², che comprenda un�area di parcheggio utilizzata per l�imbarco e lo sbarco di passeggeri da autobus che svolgono servizi regolari di trasporto. I gestori delle autostazioni concedono ai vettori il diritto di accesso alle autostazioni e pubblicano, in due o più lingue dell�Unione, l�elenco di tutti i servizi forniti e i relativi prezzi, le norme relative all�assegnazione della capacità e gli orari in vigore;
    

    
      - la modifica all�articolo 8, relativo alle procedure di autorizzazione, e l�aggiunta degli articoli da 8 bis a 8 quinques assicurano una maggiore libertà di accesso dei vettori ai trasporti internazionali superiori a 100 chilometri in linea d�aria, in quanto prevedono che ad essi non possa essere negata l�autorizzazione neanche qualora l�Organismo di regolamentazione valutasse che ciò comprometterebbe l�equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico;
    

    
      - in particolare, l�articolo 8 quinquies esplicitamente stabilisce che gli Stati membri possono limitare il diritto di accesso al mercato internazionale e nazionale dei servizi relativi a tratte inferiori a 100 chilometri in linea d�aria, solo se l�Organismo di regolamentazione stabilisce che l�equilibrio economico del contratto di servizio pubblico ne verrebbe compromesso. Lo stesso articolo conferisce alla Commissione europea il potere di adottare atti delegati per stabilire la procedura e i criteri da rispettare per tale valutazione;
    

    
      - l�articolo 15 è modificato per esplicitare che i servizi di cabotaggio regolari, in uno Stato membro ospitante, non devono più essere legati a un trasporto internazionale,
    

    
      formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
      la base giuridica è correttamente individuata nell�articolo 91 del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per stabilire norme comuni applicabili ai trasporti internazionali che toccano uno Stato membro, nonché le condizioni per l�ammissione di vettori non residenti ai trasporti nazionali in uno Stato membro;
    

    
      il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l�obiettivo di migliorare la mobilità dei cittadini su lunghe distanze e incrementare l�utilizzo di modi di trasporto più sostenibili rispetto all�uso delle auto private, richiede un ulteriore grado di armonizzazione delle normative e delle procedure, e una maggiore apertura dei mercati nazionali di trasporto interurbano di passeggeri, che non possono essere conseguiti in modo efficace dagli Stati membri singolarmente;
    

    
      il principio di proporzionalità è rispettato in quanto la proposta si limita a disporre le misure necessarie ad ottenere il predetto scopo. Valuti, tuttavia, la Commissione di merito la congruità della delega di potere di cui al nuovo articolo 8 quinquies, conferita alla Commissione europea per stabilire i criteri in base ai quali gli Organismi di regolamentazione potranno valutare se l�autorizzazione di un servizio di piccolo cabotaggio possa compromettere l�equilibrio economico di un contratto di servizio pubblico.
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ARTICOLO VIII: SICUREZZA DELLE INFORMAZIONT CLASSIFICATE

1. L’espressione “informazione classificata™ si riferisce ad ogni informazione, documento,
attivith, materiale o cosa, cui sia stata apposta da una delle Parti, una classifica di
segretezza,

>

. Tutie le mformazioni classificate, scambiate o penetate nell’ambite del presente Accordo,
saranno utilizzate, trasmesse, conservate, tratiate e protette in conformita con ls leggi e i
regolamenti nazionali applicabili dalle Parti.

(W3}

. Le informazioni classificate saranno trasferite solo attraverso i canali governativi approvati
dalla Auntorita Competente per 1a Sicurezza /Autoritd designhata daile Parti,

E

Le Parti convengono che 1 seguenti livelli classificazione di sicurezza sono equivalenti e
corrispondoro at livelli di classificazione di sicurezza previsti dalle leggi ¢ dai regolamenti
nazionali di ciascuna Parte:

Per la Repubblica Italiana Corrispondenza Per la Repubblica
{(in Inglese) Orientale
defl’Uruguay
SEGRETO SECRET SECRETO
RISERVATISSIMO CONFIDENTIAL CONFIDENCIAL
RISERVATO RESTRICTED RESERVADO

5. L'aceesso afle informazioni classificate ¢/o scambiate nel quadro del presentie Accordo, &
consentito al personale delle Parti che ha necessitd di conoscerle e sia in possesso di una
adeguata abilitazione di sicurezza in conformitd alle rispettive disposizioni legislative
nazionali.

6. Le Parti parantisecono che le informazioni classificate scambiate serannc utilizzate,
esclusivamente, per gli scopi stabiliti nell’ambito e con e finalitd del presente Accorde.

7. il trasferimento a terze Pari ¢ Organizzazioni intemazionali di informazioni classificate,
acquisite nel contesto della cooperazione nel campo dei materiali per la Difesa prevista dal
preseitte Accordo, sara soggetto alla preventiva approvazions scritta delle rispettive
Autorita competenti della Parte originatrice.

8. Fermia restando [a immediata applicabilita delle clausole contenute nel presente articolo,
ulterlori aspetti di sicurezza concernenti le informazioni classificate, non contenuti nel
presente Accordo, saranno regolati da wno specifico Accordo generale di sicurezza da
stipularsi tra le rispettive Autoritd competenti,

ARTICOLO IX: RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Qualsiasi controversia relativa al’interpretazione o all’applicazione del presente Accordo sard
risolta mediante consultazioni e negoziati tra le Parti attraverso i canali diplomatici.

ARTICOLO X: PROTOCOLLI AGGIUNTIV], PROGRAMMI,
EMENDAMENTI E
REVISIONI

1. i presente Accordo potra essers ntegrato con Protocolli aggiuntivi, con il consenso di
entrambe le Parti, in ambiti specifici di cooperazione in materia di Difesa che coinvolgano
organi militari e civili.

2. I programmni specifici di attivitd risuliati dal presente Accordo o dai corrispondenti
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TOTALE SPESE DI MISSIONE =€ 1.028,00
> SPESE DI VIAGGIO:

Volo di andata e ritorno (pari a € 2.200,00) per 2 persone +
maggiorazione del 5% (pari a € 110,00), ai sensi della normativa = € 4.620,00
vigente. (€ 2.310,00 x 2)

TOTALE ONERE SPESE DI VIAGGIO E DI MISSIONE = € 5.648,00

Anche tenendo conto dell’esperienza verificatasi in analoghi Accordl gia in vigore, va
considerato che le attivitd attraverso cui si realizzeranno le forme di cooperazione verranno,
eventualmente, svolte nell’esclusivo interesse della controparte e previo rimborso delle relative
spese. Qualora, invece, venisse disposto P’invio di personale italiano (attualmente non previsto),
la relativa eventuale spesa, oggi non quantificabile in modo dettagliato, sard subordinata
afl’effettiva disponibilitd dei fondi, pertanto, non costituird oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato.

Si precisa, in particolare, che:

—  T"eventuale richiesta di scambio di esperienze fra esperti delle Parti (Articolo IT, comma 3,
lett, b.), di visite alle navi e aesromobili militari (Articolo II, comma 3, lett. h.) e cosi pure
di attivita culfurali e sportive (Articolo II, comma 3, lett. i.) sard accolta previo rimborso
delle relative spese da parte del Paese richiedente e, dunque, non comportera oneri
aggiuntivi a carico del bilancio dello S:tato;

— Peventuale richiesta della Controparte per la formazione, partecipazione a corsi, seminari,
conferenze, dibattiti e simposi (Articolo IT, comma 3, lett. d. ed e.), per la partecipazione ad
ad attivita di addestramento militare (Articolo [, comma 3. lett. £)) e per la partecipazione
ad operazioni umanitarie e di mantenimento della pace (Articolo IL. comma 3 [ett. p.) potra
essere accolta qualora vi sia la disponibilita di posti e soltanto previo rimborso dei relativi
oneti da parte del Paese richiedente; pertanto, essa non comporterd oneri aggiuativi a
carico del bilancio dello Stato:

— D’eventuale partecipazione alle aftivita di cui all’ Articolo II, cornma 3, lettere a). ¢}, l. k) e
D) non comporterd oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato e sard assicurata:

o nei limiti della quantificazione degli oneri di missione sopra riportata, se relativa a
personale italiano;

o previo rimborso delle relative spese da parte del Paese richiedente, se relativa a
personale ad esso appartenente;

— e previsioni di cui all’ Articolo III, concernente la cooperazione nel campo dei prodotti per
la difesa, costituiscono elemento di definizione della comnice giuridica di regolamentazione
della eventuale attivitd di procurement con I’'Uruguay e, pertanto, ad esse non corrisponde
alcuna previsione di spesa a carico del bilancio dello Stato;

—~ con riferimento all’Articolo V, concernente il risarcimento degli eventuali danni in
relazione alle attivitd di cooperazione disciplinate dall’Accordo in esame, si rappresenta
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ACCORDO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA
ORIENTALE DELL'URUGUAY SULLA COOPERAZIONE NEL
SETTORE DELLA DIFESA

La Repubblica [taliana e la Repubblica Orientale dell’ Urupuay, denominati in seguito le Parti:

—  consapevoli che i vincoli stotiel e culturali che uniscono I'ftalia e I"Uruguay conferiscono
una carattere speciale alle relazioni bilaterali tya § due Paest;

—  convinti che questi vincoli costituiscano la garanzia di una cooperazions molte produttiva
in materia di Difesa,

- desiderosi di accrescere |a cooperazione in vari seftori della Difesa, ivi compreso il
seftore tecnclogico e quello dell’industria della Difesa;

—  tenutc conto delle vavie aifivith e scambi gid realizzall in ambito della cooperazione
militare;

— tenendo presente il comune interesse per il mantenimento della pace e della sicurezza
internazionale nonché per la soluzione in modo pacifico dei conflitti internazionali;
— confermanda il loro impegno nei confronti della Carta delle Nazioni Unite;

—  riaffermando 'intenzicne di promuovers ¢ formalizzare le collaborazioni bilaterali nel
settore della Difesa, basate in principio sull’amicizia e la cooperazions che catatterizzano
le relazioni tra i due Paesi,

hanno comcordato quanto segue:

ARTICOLO I: PRINCIPI E SCOPI

La cooperazione tra le Parti, disciplimta dai principi di reciprocitd ed uguaglianza avyerra in
conformita con Ja rispettiva legislazione nazionale nonché con gli impegni internazjopali
assunti da ciascuna Parte. Esclusivamente per T2 Parte ltaliana, si effettuera in conformita agli
obblighi discendenti dalla normativa europea.

ARTICOLO II: COOPERAZIONE GENERALE

1. Attuazione

a, Le Paxtt elaboreranno piani annuali e plariennali di cooperazione bilaterale nel setiore
della Difesa, con i quali determineranno le linee guida della stessa cooperazione e
prevedranno 1 Iwoghi, le date, il numerc dei partecipanti nonché [e modalith di
attuazione delle attivith di cooperazione sulla base del presente Accordo.

b. Le attivita di cooperazione nel campo della Difesa saranno organizzate e condotte dal
Ministere della Difzsa della Repubblica Italiana e dal Ministero della Difesa Nazionale
della Repubblica Orfentals dell'Uruguay.

¢. I programumi di cooperazione tra ke Forze Atmate italiane e le Forze Armate uruguayane
si realizzeranno attraverso Accordi tecnict specifici nel quadro del presente Accorda,

2. Campi
La coopetazione tra le Parti potrd includere i seguenti settari:
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che si tratta di oneri di natura meramente eventuale e pertanto impossibili da quantificare
allo stato attuale; nel caso si verifichino le predette fattispecie dannose, con conseguenti
muovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si fara fronte con apposito provvedimento
legislativo;

—  per quanto concerne [’ Articolo VI, relativo agli aspetti finanziari, si specifica che:

le spese di viaggio, alloggio e gli oneri relativi alla diaria di missione, che & inclusiva
del vitto del personale italiano in missione in Uruguay, sono state gid quantificate nelle
previsioni di spesa relative al’art, I, dell” Accordo in esame;

le spese relative agli stipendi e all’assicurazione per la malattia e per gli infortuni del
personale italiano inviato in missione in Uruguay sono gié quantificate nelle previsioni
di spesa relative al corrispondenti capitoli di bilancio inerenti a stipendi, paghe e
competenze per personale militare e civile della Difesa, nonché a oneri sociali a carico
dell’ Amministrazione,

in merito alle spese mediche e odontoiatriche, nonché alle spese derivanti dalla
rimozione o dalla evacuazione del proprio personale malato, infortunato o deceduto, si
rappresenta che si tratta di oneri di patura meramente eventuale e pertanto impossibili
da quantificare allo stato attuale; nel caso del verificarsi di tali fattispecie, con
conseguenti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si fara fronte con apposito
provvedimento legislativo;

le eventuali cure di urgenza (comma 2) saranno assicurate al personale della Parte
inviante presso le strutture sanitarie militari e, pertanto, non comporteranno spese
aggiuntive poiché tale aftivitd medica viene regolarmente espletata dalle medesime
strutture. Qualora si dovesse rendere necessario assicurare i trattamenti sanitari presso
strutture ordinarie, gli stessi saranno forniti previo rimborso delle spese da parte del
Paese inviante;

qualora,. infine,. vengano. introdotti .emendamenti, . protocolli.e revisioni .(Articolo. X). che.
dovessero ampliare la portata finanziaria dell’ Accordo, sara cura della Parte italiana evitare
che gli stessi prevedano un ampliamento della portata finanziaria del documento in esame,
ovvero, in caso contrario, sard necessatio prevedere un nuovo disegno di legge che ne
autorizzi I’eventuale maggiore spesa.

L’onere complessivamente discendente dalla ratifica dell’ Accordo € dunque pari a euro 5.648,00 ad
anni alterni a decorrere dall’anno 2017.
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. ricerea e sviluppo, supporto logistico ed acquisizione di matertali e servizi per la Difesa;

operazioni umanitarie infernazionali e di mantenimento dellg pace;
conoscenze ed esperienze nei settori delle operazioni, utilizzo di equipaggiamento
militate di origine nazionale ed estera, gestione del personale ed organizzazione delle

Forze Armaie;

. questioni relarive all'ambiente ed all'inquinamenio provocato da attivitd militari;

e, conoscenze in scienza @ tecnologia;

f. formazions, istruzione od esercitazioni militari;

=

h
i,
J

k.

T

questiond attinenti ad equipagglamenti di unitd militari, organizzazione e mpiego di
sistemni milrtari;

sanitd militas,

storia militare;

sport militare;

altr] settori militari di comume interesse per entrambe e Parti nel settore della Difesa.

3. Modalifa

La cooperazione tra ls Parti in materia di Difesa potrd avvenive seconde le seguenti
modalita:

o

=

1.

visite reciproche di delegazioni di alto livello ad enti civili & militari;
scambio di esperienze tra esperti delle due Parti;

incontr! tra Rappresentanti delle Istituzioni delia Difesa;

scambio di istruttori e student! di Istituzioni militar],

pariecipazione a corsi teerief e pratici, a periodi di orientamento, a seminari, conferenze,
dibattiti e simposi, organizzati presso otgani civili e militari della Difesa;

paftecipazi01\e all’addestramento militare;

. partecipazione ad operazioni di mantenimento della pace ed umanitarie;

. visite di navi ed aeromobili militari;

scambio nel campo degli eventt celturali e sportivi;

promozione di iniziative commerciali nell’area della Difesa ¢ sviluppo di programmi ¢
progetti di applicazione di tecnologia della Difesa;

trasferimento di materiale;

altri settort militasi di interesse comune per enframbe Ie Parti nel settore della Difesa.

ARTICOLO 1il: COOPERAZIONE NEL CAMPO
DEI MATERTALI PER LA DIFESA

Categorie di armamenti

Al sensi dei rispettivi ordinamenti giuridici nazionali ed allo scopo di regolare le attivita
relative agli equipaggiamenti della Difesa, le Parti concorderanno in merito ad una
possibile cooperazione nelle seguenti categorie di armamenti:
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PARTE TERZA. ELEMENTI DI QUALI'i‘A SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO.

D

2)

3

)

6

7

8)

Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo della loro necessita, della
coerenza con quelle gid in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non appartengano gia al linguaggio tecaico-
giuridico della materia regolata.

Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni subite dai medesimi,

1 riferimenti normativi contenuti nel disegno di legge di ratifica risultano corretti.

Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti,

Le disposizioni del disegno di legge non introducono modificazioni alle disposizioni vigenti.

Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.
Le norme del provvedimento non comportano effeiti abrogativi espressi né impliciti.

Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto refroattivo o di reviviscenza di
norme precedenfemiente abrogufe o di inlerpretazione autentica o derogative rispetto allu

_ normativa vigente,

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggeito, anche a carattere integrativo o
correttivo,

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’intervento normativo.

Indicazione degli eventuali ati successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per li lovo adozione.

La cooperazione nel settore della difesa, oggetto dell’ Accordo, si sviluppera sulla base di piani
annuali e pluriennali elaborati dalle Parti.

Verifica della piena utilizzazione e dell aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di commissionare
all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione
nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Il controilo e il monitoraggio statistico delP’utilizzo dell’Accordo saranno effettuati
dall’ Amministrazione della difesa.
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Protocolli addizionali saranno elaborati, svituppati e realizzati dal personale autorizzato dej
rispettivi Ministeri della Dilesa,

[P%}

. 1 Protocolli aggiuntivi entreranno in vigore secondo le modalita indieate nell’articolo X1, ¢
saranno parte integrale del presente Accordo.

4, 11 presente Accordo potrd essere emendato o rivisto su iniziativa di qualsiasi Parte, tramite
Scambio di Note, atiraverso | canali diplomatici.

5. Gli emendaruenti entreranno in vigore secondo le modatitd indicate nell’articolo XII del
presente Accordo.

ARTICOLO X1: DURATA E DENUNCIA

1. 1l presente Accordo rimarra in vigore pet un peviodo indeterminata.
2. Ciascuna Parte potra, in qualungue momertto, degunciare i1 presente Accordo.

3. La denuncia dovid essere notificata ali’altra Parte, per iscritto e per via diplomatica, ¢ avri
effetto novanta (90) giorni dopo che "alira Parte abbia ricevuto 1a tale notifica.

4. La denuncia del presente Accordo non influenzerd i programmi e le ativitd in corso
previste dal medesimo Accordo, safvo quanto diversamente concordato tra le Parti.

ARTICOLO X1I: ENTRATA IN VIGORE
1l presente Accordo entrera in vigore 30 giorni dopo il ricevimento dell'ultima notifica, pet

iscritto e per via diplomatica, velativa al compimemio delie procedure interna richieste da
cilascuna delle Parti.

ARTICOLO XIII: REGISTRAZIONE
La Parte nel cui territorio si appone ultima firma al presente Accordo, lo registrerd presso il
Segretarviato Generale delle Nazioni Unite, nel termine pit breve successivamente alla sua

entrata in vigore. Nel contentpa notificherd all*altra Parte la conclusione di tale procedura e la
informerd sul numero di deposito attribuito,

Fatto in due originali, ciascuno in lingua italiana e spagnola, entrambi i testi facenti

egualmente fede.

C ade] Bt

PER LA REFPUBBLICA ITALIANA PER LA R'EI;UBBL[CA ORIENTALE
DELL’ URUGUAY

LUOGO + MTONTEVIDED

paTA: 4 ®DEC Zeolb
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provecato da attivitda militari, questioni attinenti ad equipaggiamenti di unitd militari,
organizzazione ¢ implego di sistemi rmilitari, sanita, storia e sport militare).

d) Indicazione delle caiegorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei principali effetti
dell'intervento regolatorio.

Destinatari diretti dell’Accordo sono il Ministero della difesa della Repubblica italiana e il
Ministero della difesa della Repubblica orientale dell’Uruguay e le rispettive Forze armate. Si
possono, inoltre, assumere come destinatari indiretti anche soggetti economici delle due Parti
operanti nel settore dei materiali d’armamento.

SEZIONE II — PROCEDURE DI CONSULTAZIONE

[ negoziati per la definizione di un Accorde di cooperazione in materia di difesa tra la Repubblica
italiana e Repubblica orientale dell’Urnguay hanne avuto inizio nel - 2011, su iniziativa
dell’ Amministrazione della difesa, e sono proseguiti in stretta collaborazione con il Ministero degli
affari esteri ¢ della cooperazione internazionale.

SEZIONE III -~ YALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTERVENTO (OPZIONE ZERQ)

L’opzione di non intervento non risulta petcottibile alla luce della normativa vigente, e in particolare
dell’articolo 80 della Costituzione. Inoltre essa, configurandosi quale mancato adempimento
deli’obbligazione politica assunta sul piano intetnazionale con la firma dell’ Accordo, determinerebbe
un deterioramento dei rapporti bilaterali con 1'Uruguay, che avrebbe una sicura ricaduta negativa
sull’immagine del Paese, minandone la credibilita sul piano internazionale.

SEZIONE IV — OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO REGOLATORIOQ

Non sono state valutate opzioni alternative, considerato che non esiste altetnativa alla ratifica
parlamentare ¢ che non & possibile negoziare un testo diverso da quello concordato con la controparte,

pratica, [a loro efficacia.

SEZIONE V — GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E VALUTAZIONE DEGLI
ONERI AMMINISTRATIVI E DELL ITMPATTO SULLE PMI

a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta.

Dai’opzione non detivano svantaggi. Dall’esecuzione dell’ Accordo, grazie anche al possibile
incremento dei reciproci scambi, si attendono invece benefici per i cittadini dei due Paesi e per la
comunitd internazionale, sotto il profilo del rafforzamento delle capacita nazionali di difesa e
detl’interscambio dei materiali per la difesa. '

b) Individuazione e stima degli effetti dell opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese,

Il provvedimento non contiene disposizioni che possano incidere negativamente sulle micro,
piccole e medie imprese operanti nel settore di riferimento, potendoe anzi creare per esse, nel
futuro, favorevoli oceasioni di sbocco sui mercati internazionali.
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7y Verifica dell’'asserza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e deglt strumenti di semplificazione normativa.
La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta “delegificazione”, poiché, ai sensi del gia
richiamato articolo 80 della Costituzione, la ratifica di un Accordo internazionale di questo tipo
pud avvenire solo per via legislativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge verienti su materia analoga all'esame del
Parlamento e relativo stato dell'iter.
Allo stato, non risultano in ifinere progetti di legge che vertono sulla stessa o su analoga
materia.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalitd sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano giudizi di costituzionalitd pendenti sulla materia di accordi internazionali di
cooperazione nel settore della difesa.

PARTE SECONDA. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO B INTERNAZIONALE.

V) dnalisi della compaiibilita dell intervento con ['ordinamento comunitario.
Il provvedimento non incide sulla disciplina comunitaria, Ja cui obbligatoria osservanza da parte
italiana & espressamente ribadita dall’articolo 1 dell’ Accordo.

2) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano in essere procedure di infrazione sulla materia,

3) Analisi della compatibilita dell ‘intervento con gli obblighi internazionali.
Non si pone alcun problema di incompatibilita rispetto ad altri obblighi internazionali,
dlla Corte di giustizia delle Comunitd eurapee sul medesimo o analogo aggetio.
Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una giurisprudenza creata dalla
Corte di Giustizia delle Comunita europee, né vi sono giudizi pendenti.

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi
alla Corte europea dei Diritti dell"uvomo sul medesimo o analogo oggetto,
Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una giurisprudenza creata dalla
Corte eiropea dei Diritti dell’uomo, né vi sono giudizi pendentt,

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalent! della regolaomentazione sul medesimo oggetto da
parte degli altri Stati membri dell'UE.

Il provvedimento in esame non riguarda alcun altro Stato membeo dell’UE,
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L’esecuzione dell’ Accordo in titolo corporta nuovi e maggioti oneri per il bilancio dello Stato in
relazione all’articolo II dell’ Accordo stesso che, nell’individuare le modalita attraverso le quali le
Parti svilupperanno la cooperazione militare, contemplano, tra Ualtro, lo svolgimento di eventuali
visite ufficiali ed incontri operativi tra le rispettive delegazioni al fine di elaborare e definire le
misure di attuazione del documento. In particolare, tale articolo prevede, al comma 3, lett. c), che
detti incontri si terranmo, presumibilmente una volta all’anno, alternativamente in Italia e in
Uruguay. Nell’ipotesi dell’invio a Montevideo di due rappresentanti nazionali (n. 1 dirigente
militare; n. 1 T, Col./Magg.) con una permanenza di tre giorni in detta citta, le relative spese sono
cosi quantificabili:

> SPESE DI MISSIONE:
Pernottamento (€ 165,00 al giorno x 2 pers. X 2 notti) € 660,00

La diaria giornaliera per i} dirigente militare, pari a euro 112,52, viene
ridotta del 20% ai sensi della legge 248 del 2006 e ammonta a euro
90,02. Essa viene poi abbattuta di un terzo {euro 30,01), dal momento
in cul 'alloggio & corrisposto come voce autonoma di spesa, e
determinata in euro 60,01, Viene applicato un coefficiente di
lordizzazione, calcolato in ragione del reddito percepito, in base alla
tab. A della circolare RGS n. 12 del 2010, sull"importo. di euro 8,36,
eccedente la quota esente di euro 51,65. Sulla quota lordizzata cosi
calcolata, pari a euro 13,22, vengono applicate ritenute erariali al
32,7%, per un importo di euro 4,32, Sommando tale importo di euro
4,32 alla diaria ridotta a due terzi, sopra indicata in euro 60,01, si
ottiene I"importo di etro 64,33 che, moltiplicato per 3 giorni, comporta
un onere arrotondato di euro 193,00, € 193,00

La diaria giornaliera per I’altro rappresentante militare, pati 2 euro
104,90, viene ridotta del 20% ai sensi della legge 248 del 2006 e
ammonta a euro 83,92. Essa viene pol abbattuta di un terzo (euro
27,97), dal momento in cui Palloggio & corrisposto come voce
autonoma di spesa, e determinata in euro 55,95. Viene applicato un
coefficiente di lordizzazione, calcolato in ragione del reddito
percepito, in base alla tab. A della circolare RGS n. 12 del 2010,
sull’'importo di euro 4,30 eccedente la quota esente di euro 51,65.
Sulla quota lordizzata cosl calcolata, pari a euro 6,79, vengono
applicate ritenute erariali al 32,7%, per un importo di euro 2,22.
Sommando tale importo di euro 2,22 alla diaria ridotta’ a due terzi,
sopra indicata in eurc 55,95, si ottiene I'importo di euro 58,17 che,
moltiplicato per 3 giorni, comporta un onere arrotondato di euro
175,00. € 175,00

PRATS

gy
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Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amminisirativi, infrodotti o eliminati
a carico di cittadinl e imprese.

L’attuazione dell’Accordo non introduce né elimina oneri informativi a carico di cittadini e
imprese, e pertanto nou incide in alcun modo sui relativi costi amministrativi.

Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell 'intervento regolatorio.

Non si ravvisano condizioni o fattori che possano incidere sulla cortetta attuazione del
provvedimento. L’Accordo non produrrd impatto sull’organizzazione dell’ Amministrazione, in
quanto le materie e gli istituti in esso previsti rientrano nelie normali attribuzioni delle articolazioni
amministrative preposte alla sua esscuzione. In relazione agli effett! finanziari, & previsto un onere
a carico dello Stato per il quale & stata predisposta apposita copertura finanziaria a valere sui fondi
di riserva e speciali iscritti nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
utilizzando [’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

SEZIONE VI — INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE DEL MERCATO E

SULLA COMPETITIVITA

L’attuazione del’Accordo non & suscettibile di produrre effetti distorsivi nel funzionamento
concorrenziale del mercato, mentre potrebbe dar luogo ad un incremento della competitivita
dell’industria nazionale dei materiali per la Difesa per effetio della possibile aftivita di specifica
cooperazione in tale settore, in misura al momento non stimabile. '

SEZIONE VII — MODALITA ATTUATIVE DELL’ INTERVENTO REGOLATORIO

a)

Soggerti responsabili dell attuazione dell’intervento regolatorio proposto.
Responsabile dell’attnazione dell’ Accordo sottoposto a ratifica & il Ministero della difesa.
Azioni per la pubblicita e per l'informazione dell’intervento.

All’ Accotdo verra data pubblicitd tramite il sito web del Ministero della difesa.

Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio.

II Ministero della difesa seguird Pesecuzione e Ieffettiva attuazione dell’Accordo, e ne curera il
monitoraggio attraverso verifiche dirette, per il tramite dei propri competenti uffici e con gli
ordinari strumenti a sua disposizione, sulle attivita espletate,

Meceanismi eventualmente previsti per la revisione dell’intervento regolatorio.

L’Accordo potra essere modificato o integrato, con il reciproco consenso delle parti, da Protocolli
aggiuntivi condivisi dalle Parti, che formeranno oggetto di scambio di note attraverso i canali
diplomatici.

Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e considerare ai
Sfini della VIR,

I Ministero della difesa effettuera con cadenza biennale la prevista VIR in relazione a quanto
indicato alla lettera ¢) della Sezione I, considerando come profili prioritari ’aumento, nel corso
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PARTE PRIMA. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

)

2)

3)

4)

5)

6)

Obiettivi e necessita dell intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

1 presente intervento si rende necessario per dare attuazione legislativa, ai sensi dell’art. 80
della Costituzione, all’ Accordo intecnazionale in titolo. Tale documento negoziale costituisce
un preciso impegno politico assunto dal Governo italiano con il Governo della Repubblica
orientale dell’Uruguay in materia di cooperazione nel settore della difesa, in un quadro di
salvaguardia dei reciproci interessi in termini di miglioramento delle capacita militari nel campo
addestrativo, tecnologico ed industriale, ed in conformita con la normativa europea, per la Parte
italiana, e gli obblighi assunti a livello internazionale.

Analisi del quadro normative naziondle.

Rispetto al quadro normativo nazionale non emerge alcun profilo di incoerenza o
contraddizione, in quanto ’intervento si risolve nella ratifica ed esecuzione di un Accordo che
impegna le Parti in attivith che possono trovare sviluppo nei limiti degli ordinamenti legislativi
generali e speciali vigenti presso i due Paesi. Come detto, il recepimento nel quadro normativo
nazionale risponde ad un preciso dettato dell’art. 80 della Costituzione, che prevede la ratifica
degli accordi internazionali mediante legge formale.

Incidenza delle norme proposte sulle leggiei regolamenti vigenti.

Attribuendo allo Stato inviante il diritto di giurisdizione sul proprio personale per alcune
tipologie di reati eventuaimente commessi sul territorio dello Stato ospitante, ai sensi

dell’articolo 4 dell’Accordo, l'intervento normativo in esame integra Pordinamento penale
vigente.

Analisi della compatibilita dell ‘intervento con i principi costituzionali.

Il provvedimento in questione non presenta alcun problema di costituzionalitd, essendo
pienamente conforme all’art, 11 della Costituzione, in tema di partecipazione dell’ftalia
all’ordinamento internazionale, ed ail’art. 117, in materia di riparto della potesti legislativa tra
Stato, Regioni ed enti locali.

Analisi della compatibilita dell'intervento con le competenze locali e le funzioni delle regioni
ordinarie e a Statulo speciale, nonché degli enti locali

L’intervento & pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze tra Stato, regioni
ed enti locali, in quanto la materia dei rapporti internazionali rientrs, ai sensi dell’art. 117 della
Costituzionale, nella competenza esclusiva dello Stato. Sempre in base al dettato costituzionale,
le regioni sono vincolate all’applicazione degli obblighi derivanti da accordi internazionali,
anche nelle materie di loro esclusiva competenza.

Verifica della compatibilita con i principi di sussidiaviets, differenzazione ed adeguatezza
sanciti dall'art. 118, primo comma, della Costituzione.

Come sopra evidenziato, I’ Accordo non colnvolge funzioni di regioni ed enti locali, tisultando
quindi compatibile con i priccipi di sussidiarietd, differenziazione ed adeguatezza sanciti
dall’articolo 118, primo comma; della Costituzione.
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SEZIONE I - IL CONTESTO £ GLI OBIETTIVI DELL’ INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE

a)

Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticita constatate, anche con riferimento al
contesto internazienale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

L’Accordo in esame predispone la base normativa, attualmente mancante, per rendere esecutiva la
cooperazione nel settore della difesa con ['Uruguay e risponde all’esigenza di sviluppare e
disciplinare la cooperazione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell’intento di consolidare
le rispettive capacita difensive e di migliorare la comprensione reciproca sulle questioni della
sicurezza. La piena esecuzione del documento contribuird, quindi, in uno spirito di eguaglianza e
solidarieta, al rafforzamento delle relazioni tra i due Paesi ed allo sviluppo degli interscambi
culturali ed economici, in uno spirito di amicizia gia esistente.

Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con ['intervento normativo.

It proposto provvedimento di ratifica si pone, nel breve petiodo, P’obiettivo generale di fornire un
approptiato quadro giuridico di riferimento, cui ricondurre il rafforzamento della cooperazione tra i
due Paesi nel campo della difese, mediante il recepimento nell’ordinamento nazionale dei suoi
contenuti, rendendo dunque effettiva la cooperazione militare tra le Parti.

Nel medio-lungo periodo, poi, dall’attuazione dell’ Accordo ci si attende un’azione stabilizzatrice
in un’area geografica come quella deli’ America Latina che per I'Italia assume, in considerazione
degli interessi nazionali e degli impegni internazionali del nostro Paese, un significativo valore
strategico e una buona valenza politica nell”attuale contesto storico e geostrategico.
Dall’esecuzione dell’Accordo in esame, potranno derivare, infine, benefici in alcuni settori
produttivi e commerciali dei due Paesi, costituenti a vario titolo ed in varia misura «indottoy delle
politiche della logistica e degli armamenti, espresse secondo le direttrici nazionali ed internazionali
autonomamente adottate da ciascuna delle Parti contraenti.

La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli
obiettivi indicati e di monitorare ['attuazione dell’intervento nell ambito della VIR.

Poiché, nel medio-lungo periodo, dall’attuazione dell’ Accordo potrd derivate la sottoscrizione di
ulteriori intese di settore sia in specifici ambiti militari di reciproco interesse che nel campo dei
materiali per la difesa, come parametri di riferimento per la verifica del grado di raggiungimento
degli obiettivi si potranno utilizzare il numero di tali intese di settore sottoscritte e l'aumento
dell’interscambio commerciale dei predetti materiali tra i due Paesi nel corso dei successivi anni.

Altro indicatore significativo pud essere individuato nel numere di attivitd che saranno svolte negli
altri campi della cooperazione (formazione, istruzione ed esercitazioni militare, ricerca e sviluppo,
supporto logistico ed acquisizione di materiali e servizi per la Difesa, operazioni umanitarie
internazionali ¢ di mantenimento della pace, questioni relative all'ambiente ed all'inquinamento
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degli anni, degli scambi di esperienze e informazioni, nonché dell’interscambio commerciale di
materiali per la difesa.






OPS/DDL S. 2968 - XVII Leg./Testi/htmlimage2409cf81.png
propria giurisdizione sui membri delle proprie Forze Armate e sul personale civile, laddove
questo ultimo sia soggefto alla legislazione dello Stato di origine, per quanto riguarda i:

a. reatl che minacciano la sicurezza o i beni dello Stato inviante:

b. reai risultanti da qualsiasi atto o omissione, commessi intenzionalmente o per ..
negligenza, nell’ssecuzione o in relazione con il servizio. y

ARTICOLQO V: RESPONSABILITA’CIVILE

R S o vgutato Tra i €ro '.\
L. Le Parti rinunciano a qualsiasi richiesta di risarcimento et-confronti di_clascungj o contro

. . : . N . o s
{guaduno det membri delle proprie Forze Armate per danni provocati Zfeﬂ‘rve—g-l-r—stessx! in :
occasione di attivith previste dal presente Accordo o conseguenti alle stesse, salvo che il .7 -
soggetto responsabile non Je esegua con dolo o negligenza grave. '

. Ciascuna Parte indennizzerd qualsiasi danmno causato dai membit delle proprie Forze
Armate nei confronti di terzl, sia si trattl di persone fisiche che giwridiche, in conformita
alia legislazione nazionale dello Stato ospitante,

[Sv]

3. In caso di responsabilitd congiunta delle Forze Armate di entrambe le Parti per danni
arrecall a terzi, le stesse si faranno carico solidalmente al fine di indennizzare il
danneggiato,

ARTICOLO VI: ASPETTI FINANZIARI

1. Ciascuna Parte sara responsabile delle spese di propria competenzs, in particolare:
a. le spese di viaggio dal e fino al punto di entrata dello Stato ospitante;

b, le spese relative al proprio personale, incluse lassicurazione per la malattia e gli
infortuni ¢ le spese di vitio e alloggio;

c. le spese mediche ed odontoiatriche, nonché le spess derivanti dalla rimozione e/o
evacuazione di proprio personale malato, infortunate o deceduto,

o]

. Ferme restando le disposizioni del punto di cui sopra, la Parte ospitante fornira cure
d’urgenza, presso infrastrutture ‘sanitarie delle proprie Forze Armate, a tutto il persenale
della Parte inviante che possa hecessitare di assistenza sanitaria di emergenza dutante
l'esecyzione delle attivitd di cooperazione bilaterale previste nell’ambita del presente
Accordo a condizione che la Parte inviante ne sostenga le spese.

3. Tutte le attivita condotie ai sensi del presente Accordo saranno subordimate aila
disponibilita di fondi delle Parti.

ARTICOLO V1I: PROPRIETA’ INTELLETTUALE

1. Le Part, in conformitd con le rispettive legislazioni nazionali e con gli Accordi
internazionali in materia vigenti per ciascuna delle Parti, si obbliganc a rispettare i diritti
della proprietd intellsttuale riguardo ail’informazione contenuta nel quadre del presente
Accordo, fermini che si interpreteranno nel modo piti favorevole agli interessi del
produttore o oreatore della medesima.

N

L utilizzo, la protezione giuridica applicabile ¢ la distribuzione tta le Parti dei risultati
economici della produzione intellettnale congiunta risultante dall*applicazione del presente
Acocordo, saranne oggetio di specifici Accordi.

(3) a sua P.regiutdia'o
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a. navi e relarivi equipaggiamenti appositamente costruiti per uso militare;

b. astomabili ed elicotteri militari & relativi equipaggiamenti;

c. carri ¢ veicoli appositamente costruiti per uso militare;

d. armi da fuoco autornatiche e relativo munizicnamento;

e. armamento di medio & grosso calibro e relativo munizionamento;

f. bombe, razzi, missili, silwi e relativo equipaggiamento di controtlo;

g. polveri, esplosivi e propellenti appositamente costruiti per uso militare;

h. sistemi elettronici, radar, elettro-ottici e fotografici ¢ relativo equipaggianiento ¢
software appositanients costruiti per uso militare;

i. materiali speciali blindafi appositamente costruiti per uso militare;
j. materiali specifici per I"addestramento militare;

k. macchine ed equipaggiamento costruiti per la fabbricazione, il collaude ed il
controtlo delle armi e delle munizioni;

l. equipaggiamento speciale appositamente costruito per uso militare.

L equipaggiamento e i materiall d’interesse reciproco delle rispettive Forze Ammate
inclusi { piani anauali nell’ambito del presente Accordo si pottanno acquistare mediante
operazioni dirette tra le Parti, oppure tramite soeietd private autorizzate dalle rispettive
Parti, ai sensi del presente Accordo e rispettando la legislazione nazionale di ciascuna
Parte,

Le Parti of impegneranno « non riesportare il materiale acquisito a Pagsi terzi senza il
benestare della Parte cedente.

2. Modalita

Le attivith nel seftore dell’industria della Difesa ¢ della politica degli
approvvigionamenti, della ricerca, dello sviluppo degli armamenti e delle
apparecchiature militari potranno assumere le seguenti modalitd:

a. ricerca scientifica;
b. scambia di esperienze nel campo tecnico;

c. reciproca produzione, modemizzazione e scamnbio di servizi tecnici nel settori
stabiliti dalle Parti;

d. supporto alle industiie della Difesa ed agli Enti governativi al fine di avviare la
cooperazione nel settore della produzione del materiali militari.

Le Parti si presterannc reciproce assistenza e collaborazione al fine di promuovere
’esecuzione del presente Accorda.

ARTICOLO IV: GIURISDIZIONE

. Le Autoritd dello Stato ospitante hanno il diritto di esercitare la loro giwdsdizione sul
personale militars & clvile ospitate, per quanto riguarda i reati commessi sul proprio
tesritorio e puniti in base alla [egislazione d!I detto Stato.

2. Tuttavia, fe Autoritd dello Stato di origine hanno il diritto di esercitare, prioritatiamente, la






